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BIVACCO IN MONTAGNA 
Pr ima fu l'urlo del vento: 

rabbioso. Poi una folata di ne 
vischio: gelida. Quindi un 
guizzare 'di lampi in direzio
ne del Bianco, e un brontolio 
di tuoni verso la' Sasslere. In 
ultimo la bufera scatenata: 
vènto, pioggia, neve.. La mon
tagna flagellata s'è improvvi
samente destata : s'è messa a 
rotolare sassi, ia lamentarsi, a 
cantare una sua sinfonia sel
vaggia. « Ci siamo .-^ m ' h a det
to Henry, — Iddio ce la mandi 
buona >. .Stret t i uno all'altro, 
appiattiti contro 11 terreno sas
soso, malamente r ipara t i da 
due muret t i d secca rizzati al 
nostri lati, sprovvisti di coper
te e di sacco da bivacco, ab
biamo at tesa la bufera. Non s'è 
fatta aspettare, quest'ultima. 
E' venuta. Certo che. è venuta : 
è passata su di noi con ia forza 
dell' uragano, sferzandoci il 
volto e inzuppandoci 1 vestiti. 
Poi se n 'è anda ta giù per le 
valli nella notte oscura. Ha 
preso a nevicare ora, quassù: 
non ci si vede a un metro di 
distanza: solo si sente la neve 
posarsi lieve sul nostro corpo, 
sul nostri piedi, come un sen
so di carezza. Pare diminuito 
il freddo. Forse non è che una 
illusione. Da, un po' la furia 
del maltempo s'è quetata : da 
un po' la neve continua a ca
dere lenta, ossessionante, si
lenziosa. Certo la not te sarà 
avanzata. Qualcuno h a rotto 
il silenzio. E' Desiré, Ha detto 
«Sono le 11 ». 

Tre sole parole h a detto lì 
nòstro compagno. Nlent'altrò. 
Terribili,* però, per chi, come 
noi, conósce l ' e tern i tà del bi
vacchi in al ta montagna. Set
te ore prima che faccia gior
n o ! ' • • • ' • • ;• 

;.; Ancora isette ore quassù 
all 'addiaccio iiizuppati d ' a c 
qua e Intirizziti dal freddo! 
Sette ore d'Immobilità su qué
sto.colle di Tsantelaina, a 3200 
metri; sette ore che potrebbero 
anche " dire un ' corigelamento, 
e .perchè.no, la morte?.;.; - , 

Ogfiìilitì d l ' n o r h a geritifo'ln' 
sé . il r imorso-di- ; non esserci 
gettati giù a valle in cerca di 
un' rifugio o di una balta. Ora 
è troppa-tardi.-Per questo nes
suno h a osato parlare . 

L'assopimento m'ha preso. 
Ha preso tutt i l'assopimento. 
Vago... Indistinto.. Henry so-
sna... Par la nel sonno Henry: 
«Là piccozza.;, la . piccozza! >. 
Ho allungato la mano- per 
prenderla..; ma noti arrivo a 
toccarla. La piccozza è dietro 
id uno spuntone di roccia,, a 
ma ventina di metr i d a noi... 
3ra' ricordo: l'abbiamo messa 
à con i ramponi... perchè non 
! prudenza tenerla • accanto 
mando c 'è 11 temporale. Forse 
!on uno sforzo...,La mano si 
illungà..; s 'allunga ancora. Ec-
;o, tocca la piccozza..; l 'ha pre-
ia. Il sonno è venuto. 

' • • ' • • ' . ' • • • ' . ; : ^ ' ' , • • " . • : . ; ; • ' • ' ? - ' • ; . ' : . 

Dio mio che freddo! Ho r la-
>erto gli occhi. Buio come prl-
na. Nevica come prima; Sol
ante l 'aria s'è fatta più pun
ente. MI ^ono detto: .«Que-
tà è r a r i à del > ma t t ino : fra 
)oco sarà l 'alba». Poi mi sono 
icreduto: non volevo mentire 
i me stesso. Ho t i ra to fuori 
'orologio, h o acceso un fiam
mifero, h o guardato l'ora: 
lezzanOttel Un senso di smar-
Iniento mi h a preso, di sfldu-
la anzi.' Neppure un'ora è. du-
ato il mio sonno agitato? Le 
ambe sono intorpidite, quasi 
sslderate. Bisogna che le 
granchlsca. E' cogi, che ho 
vegliato Henry:. «Che fai? », 
l'ha detto. Ha voluto sapere 
ora. Henry.:. Me* l'ha chiesta 
ome una supplica p iena di 
ccorata fiducia. Povero r a -
azzo! Non ho 11 coraggio di 
Irgli la verità! « Ancora un 
0' e poi si farà l 'alba! ». Que-
to h o det tò. Poi m i son chiuso 
el mio silenzio. Henry è rlca-
uto nel suo torpore.- Per me 

sonno se n'è andato... non 
erra più. Forse verso ma t t l -
0... Ma è ancor tan to loritano 
mattliìò!... La corda m a l ar

rotolata-è indurita dal gelo, mi 
dà fastidio. Bisogna che l a tol
ga dal fianco. Ecco, cosi.va be
ne... Anche là posizione del 
corpo, ho muta to : è/ stato un 
piccòiò sasso, acuminato, dle7 
tro alla schiena.' Una cosa da 
nulla in principio: poi mi è 
diventato insopportabile. Ora 
non penso più: la mia mente è 
assente : aspetto che 11 tempo 
passi, che la luce, questa be
nedetta luce che 1 miei occhi 
stanchi- e dilatati cercano In
vano, ritorni a dare il giusto 
contorno alle cose, che il fred
do, che mi penetra le ossa e 
mi tìà sensazioni dolorose alle 
giunture se ne vada e ritorni 
il sole a riscaldare II corpo. 
Oh! U sole! Quello che ti rag
giunge sulle creste: Improvvi
so, caldo, benefico. Quello che 
ti por ta là vita... una r inno
vata volontà di salire. Forse 
neppure lui .stamane verrà a 
scaldare le':roccle e a battere 
i ghiacciai. Perchè anche quas
sù — anche in montagna co
me nella vita :— vi sono le gior
nate senza sole, tr ist i : ...le 
giornate della nebbia, del fred
do e degli uragani. Anche que
ste necessarie-per fare apprez
zare maggiormente la gran
dezza della montagna, creatu
ra anch'essa dal mille volti e 
dalle mille vite. E' In questo 
tormentoso, indistinto desidè
rio di luce e di sole, che quasi 
mi riprende l'assopimento..; 
Poi non viene : è bastato un 
falso movimento a farmi r ia
pr i re , gli occhi... Ora non so 
come, ricordi d'altri bivacchi 
mi sono affacciati alla mente : 
primo, quello . in parete sul 
Gran S. Pierre: legato alla 
roccia, r Piedi nel vuoto,- in 
un alone di luce: quella diffu
sa della luna che vestiva di 
bianco e di nero,gli s trapiom
bi e le vette nevose; poi quel
lo; più lontano nel tempo, del
la Le Vanna Centrale: su un 
piccolo : ballatolo, a strapiom
bo sul ghiaccialo di Nel; in 
alto Je is te l le : tut ta una floi:}-
turar^-soprà'-le-'nòstre ' tes te • 
parete -vetrata, in basfeó, inol-
to in': basso' 1 lumi di Ceresole 
Reale; ultimo quello della Tr i 
bolazione: una notte di sogno; 
I nostri canti, che si, perdono 
oltre le cime, la gioia Indefi
nita della riuscita clie prece-: 
de .talvolta le . imprese, '' una 
temperatura mite... Ma ci vo
leva anche questo; avverso, 
quasi tragico, che ci facesse 
conoscere la montagna ,nel suo 
aspetto negativo; quello più 
terribile: quello che tradisce 
e può uccidere. Altri ricordi si 
susseguono: quelli di uomini 
anch'essi . dell'alpe,. che h a n 
trascorso pur loro là nòt te In 
parete o sul ghiacciaio, e"^che 
non sono più tornat i : perchè 
qualcosa''è stato più forte del
la loro tempra, della loro vo
lontà, del loro ardimento; 11 
loro destino segnato. Perchè è 
umano che non si p o s s a — e 
tan to meno In monìntagna:— 
èssere sempre del vincitori. 

Henry s'è svegliato. Sogna
va e gemeva nello stesso t em
po. Forse un brutto sogno, f or-
s'anche un Incubo,' d i quelli 
che anche dopo 11 risveglio 
tengono, l 'animo In sospeso. Ha 
cercato di accendere un fiam
mifero.;. Fatica vana... sono 
umidi.... Ma ecco, c'è riuscito u -
gualmente. Un piccolo baglio
re Improvviso, che ha ro t to le 
tenebre, e che una venta ta ge
lida di subito h a -spento. Ma 
non cosi In frétta, da non ve
dere' l'ora : le quattro. Ancora 
un'ora — un'ora e mezza al 
riiassimo — e poi Talba... Non 
nevica più... L'aria s'è fa t ta 
però veramente pungente "e 
scende quassù a folate dalla 
Tsantelelna. Un'ora... un 'ora 
sola..., e poi la liberazione, la 
corsa: verso il gole, la v i ta che 
ritorna.;. . ; 

Sono ventiquattro ore che 
abbiamo lasciato il Rifugio 
del Nivolet. Era notte a n 
cora; come adesso; L'alha — 
chiara e promettente — s'è 
.fatta sul.ghiacciàio di Basey; 

al ' 'colle omonimo ci h a r ag 
giunti 11 sole. DI lassù la no 
stra vetta — che per la pr ima 
volta cercavamo raggiungere 
diret tamente senza soste dal
la Valle dell'Orco — c'è appar
sa lontanissima: accanto al 
colossi della Savola: Gran Sas
slere. (3759) : balcone aperto 
sulla Val d'Isère,-tutto verde, e 
sulle nostre di Grisenza e di 
Rhemes! Cinque Interminabili 
ghiacciai: d i Basey, di Lavas-
sey. di Fònd-; di Centilina e di 
Sóches: poi il colle di Tsante
lelna.' Ancora due ghiacciai: 
quelli di Goletta e di Rhèmes 
e velocemente — perchè il t em
po urge — per; la rocciosa cre
sta est ci affacciamo alla Becca 
di Traversiere (3337). Per un 1-
stante dubitiamo condurre a 
termine l'impresa: 11 mezzodì 
da un po' è trascorso. Ma una 
volontà-strana è sorta in noi: 
quella propria del giovani: 
quella che ' talvolta sa osare 
l'inosabile. Per II filo della 
cresta ovest, ora rocciosa, ora 
nevosa, attraverso cornici p i t 
toresche e fragili, scavalchia
mo 1 colli est ed ovest della 
Sassière. Una cornice lunga, 
aerea e particolarmente deli
cata, ci por ta ai piedi della p i 
ramide terminale: venti m i 
nuti di roccia fradicia ed In
fida: poi, la vetta agognata. 
Sono quasi le diciassette: più 
di dodici ore consecutive di 
cammino, di cui òtto su ghiac
ciai crepacclati, . per toccare 
la. cima. Nuvole grigie Intanto 
dal vicino Bianco ci si son fat
te Incontro minacciose: 'dal la 
Val d'Isère salgono folate di 
nebbia. Bisogna affrettarsi al 
ritorno. Il bivacco, del resto 
inevitabile, è ormai entrato 
nell'ordine delle nostre Idee^ 
Dove non sappiamo... Dove ci 
sorprenderà la notte. All'altez
za della Becca di Traversière, 
untuylolentà bufera (il-neve c i 
h a reso 11 cammino malagevo
le: sul ghiacciaio di Goletta ci 
prende la stanchezza: la ,visi
bilità è ormai pessima. E' qua
li 'bùtói-quandòfa^^^ rglun» 
giamo quassù.al-colle. La neb
bia , avvolge tut te le vette e 
non c'è speranza che II tempo 
si r imetta. E' così che abbia
mo deciso di bivaccare su que
sta ' c r e s t i n a rocciosa sopra
stante il colle; ed è cojsì che 
abbiamo rizzato questi m u 
retti a secco; cresta e muret t i 
ai quali da, sette ore siamo In
chiodati, flagellati dal nevi
schio e tormentat i dal freddo. 
Sette -ore che a noi paiono 
una e terni tà ; sette ore che 
nella vita non potremo più 
scordare, perchè vissute In u n a 
lotta dura e decisiva di ele
menti avversi scatenati contro 
la fragile nostra esistenza. Ore 
che non possono dimenticarsi; 
perchè c i h q n fatto conoscere 
ed apprezzare l a bellezza e H 
valore sacro della vita: quella 
vita che raggiunge l a sua ve
ra ragione d'essere, quando è 
vissuta pericolosamente. 

be venuto e che avrebbe avu'.o 
ragione della nebbia -che sa
liva dal vallonie di Rhèmes e 
che dal. versante francese s'e
ra affacciata al colle Calabre. 
Sul ghiaccialo di Fond è venu
to: ha Illuminato tu t ta . l a cre
sta di confine. Questa ha pro
iettato sul bianco del ghiac
ciaio l 'ombra dei "torrioni" é 
delle vette. Un'ombra fatta di 
arabeschi e di guglie. Anche 
noi siamo In ombra, ma il so-, 
le non è che a un centinaio di 
metri da noi, più a basso, dove 
la seraccata verde mare ter
mina, e Inizia la morena. La 
neve non è scesa fin qui, cosi 
come non è scesa- sul pascoli 
dell'alta valle. Bisogna che ci 
gettiamo giù per il ghiacciaio 
vèrso la morena: con"Il cuore 
che batte, l 'anima che canta : 
verso li sole che veste d'oro e 
riempie di luce la montagna.' 

Verso la vita che abbiamo ri
trovata. Quella che avremmo 
anche potuto perdere, ma che 
invece ha trionfato e che ci 
farà di quelle ore dimentica
re l'ansia e II tormento, per 
rigettarci nel vortice della no 
stra^ passione, di questa nostra 
passione , del mal di . mpnte, 
chef stamane, nonostante tu t 
to, davanti â  quest'oro di vet
te, 111 cuspidi e di ghiacciai. 
Infiammati , In quest 'aurora, 
in lina gloria rossa d'incenso, 
s'è ridestata più forte che mal, 
e h^ benedetto ugualmente in 
questa corsa -verso' Il sole e la 
vIta>?QWa montagna:-"- • 

PIERO SOLERÒ 

•,(1)M3-14 lugl'o 1939: Colle Nivolet -
Cai:e Basey . Cor.e Tsa'nteUna (3.1761 
. Becta di Travcrs'ere (3.341) . Colli 
est e 'ovest do Sass:exe - Gran Sassiere 
(3.75»f e ritorno. • 

IL RIFUGIO NUBIIVELLI AL BERIVIiVIil 

mia (juindicma di metri ter-
minante ancora con uri tetto, 
sopra del quale sembra che la 
parete rientri. Con grande sfor
zo si riesce a superare la pa,' 
rete ed il durissimo tetto, ed 
i7ifatti si arriva ad una grande 
cengia. Siamo a circa 350 me
tri. 

Ora la parete, pur essendo 
sempre verticale, si -presenta 
iihhaslanza appigliosa con ah 
ciiììi canaloni solcati da ciuffi 
di erba che da> molte parti por
tano alla vetta. Si prosegue 
leggermente verso destra e'do-
PO alcuni tiri di corda sì arri
va sotto la vetta. Obliauanno 
a sinistra in un liscio cana
lino di una cinquantina di me
tri si raggiunge la vetta. 

Lunghezza della parete metri 
500 circa; Ore eff. di salita 
35; chiodi adoperati 50 circa: 
chiodi lasciati in parete 9; dif
ficoltà 6.0 grado superiore; bi
vacco: 200 metri circa. 

Tempo ottimo il giorno 30, 
variabile eon molta nebbia il 
inatttno dell'I, cattivo, con tenv 
porale verso il tardo pomerig. 
gio. 

dello stesso sì trovano dei fa
cili gradoni e si perviene alla 
cresta est che si percorre fa
cilmente per una trentina di 
metri verso destra e si giunge 
in vetta. (Ore 6 dall'attacco. 
Difficoltà di 4" grado con pas
saggio di 6"; vari ometti lungo 
ti percorso; 5 chiodi lasciati 
in parete) ». 

- La Sezione Valtellinese del C'A.!,-avverte dhe alla Capan
na Marinelli (m. 2812) nel Gruppo] del Bernina verrà effet
tuato nella córrente stagione regolare servisio d'albergo — 
osservate le vigenti: disposizioni annonarie, dai! 15 luglio ài 
15 settembre p. v. sotto la gestione' del nuòvo custode, la gui
da Cesare Folatti. - ' 

Prime ascensioni 
IN VAL MASINO 

iMmi 

Due nuove «perle» nella collana 
delle nostre combinazioni 

Siamo lieti di annunciare che alla serie dei volumi da 
noi offèrti a condizioni vantaggiose, vengono ad. aggiungersi 
due nupve opere di recentissima pubblicazione, edite dalla 
nota Casa Montes di Torino: • ,': 

Franco Grottarelli: SÉ QUESTA E* STATA LA VITA - Ricordi 
di montagna - formato in ottavo di 212 pagine, Illustrato a 
rotocalco. Prezzo di copertina L. 30,— ridotto pei nostri 
lettori al limite di L. 25r—. "̂  ^ 

Ettore Castiglloni: GUIDA SCnSTICA DELLE DOLOMITI - 540 
pagine con 80i tavole in rotocalco fuori testo. Allegalo un,, 
fascicolo con 12 cartine-itinerari. Prezzo di copertina 
L. 50,— ridotto a L. 40,—. 

Pagamento anticipato. - Inviare vaglia o assegni bancari 
all'Amministrazione de LO SCARPONE - Via Plinio 70 -
MUano (IV). 

L'alba è venuta. Un'alba son
nacchiosa; • grigia, plumbea... 
Con la luce qualcosa è r inato 
Ih noi:' la fiducia In noi stessi: 
la certezza che 11 nostro non 
è stato che un sogno, un brut
to sogno, e che noi st iamo r i 
andando incontro al la vita... 
Ci siamo alzati: inebetiti, ^ I 
occhi luccicanti, il corpo do
lorante, le estremità asside
rate. A s tento Slamo riusciti a 
scrollarci d i -dosso, la -neve: 
un buon palmo..-. Dappertut to 
è en t ra ta ; anche nel sacchi 
mal chiusi. Anche a terra T'è 
un bel palmo di neve. Anzi di 
più. Neve fradicia e a t tacca
ticcia quella ch*è scesa s ta
notte, quella che h a vestito 
di bianco la montagna e ha 
cancellato le nostre piste sul 
ghiacciaio. Desiré m i ha sor
preso a fissare assente ora la 
terra, ora" 11 cielo: poi, anche 
lui h a guardato p r ima la aion--
tagna e poi il cielo. Anc'ne lui 
ha avuto la mia stessa Impres
sione:, che siamo realmente 
nella confusione del mat t ino 
incipiente senza limiti. , . 

I ghiacciai di Sòches e di 
Centilina sono crepacclati. 
Molto crepacclati. Anche noi 
lo sapevamo. Ma c'è stato 
qualcosa in noi s tamane che 
ce l 'ha fatto dimenticare; il 
desiderio di < al lontanarci al 
più presto da quel luogo che 
era s tato 11 nostro calvario, il 
bisogno di ritrovare un po' di 
calore per rldaire al corpo 
quella vitalità che il freddo 
ci aveva suiichiato in quelle 
ore di tormento e di veglia. 
Per questo ci siamo gettati a 
corpo morto sul ghiacciaio e-
vitando, quasi solo per Istin
to, le fenditure più ' ampie " e 
slabbrate. Qualcuno ogni t an 
to cade. Affonda nella neve. 
SI rialza. Ricade. Gli altri a -
spét tanó. 'Poi tut t i assieme si 
riprende a scendere, ad an 
dare Incontro al sole... Perchè 
era certezza che 11 sole sareb-

La strajpiombante pJai'ete N.' 
O. della Pun ta - Fiorelli,. in Val 
Ligoncio (Val. Masino); che .'si 
erge a forma tìi piramide,, di 
fronte al Rifugiò 'Omlo' del
la S-E.'M. p.èj parca 50p me': 
t r i , è s tata vinta il l.o corren
te dalla cordata composta da 
lircole Esposito,' ÈmUio Galli e 
Alfredo Colomtoo, appartenenti 
alla squadra rocciatori del Do-
polaivoro Alfa Romeo di Mila
no e soci della Sottosezione 
C. .A.. I. omonima,- , , 

Eccone la relazione tecnica: 
uBal rifugio Omio ' (m. 2003) 

'attratversanidio verso Idìestra • i 
canaloni della Sfinge, Ligon-
ciò. Punta Calvij 'dopo wi'oì-a 
circa di attncevenata guati pia
na si arriva..in Un ghiaioso tea.-
nalone all'attacco della parete. 

RICORDIAMO 
che la quota 
annua di abbo-

namenfo ù 
"IO SCARPONE" 
è ara di L 15a20 

ì 
sim€{ fcssme o sono cieche o 
troppo lairghe, -sì da non per-
mettere mai Vinftssione dixhio-
di sicuri. 

Dalla piccola cengietla di 
fermata si sale il lastrone nel
la-, parte destra per circa una 
quindicina di metri arrivando 
cosi sotto il pritno grandie tetto. 
Con uso; di alcuni chiodi messi 
a rot^escio; sotto it ietto, fra 
t'sso fed il lastrone; dopo gran
dissimi sforzi'si Tiesce a supe
rarlo e ci.sì' trova nuovament-e 
davanti ad ,un altro lastrone. 

Si isàle la'ripidissima pare
te, sempre con uso di chiodi 
e;con enormi difficoltà per al
tri dite tiri di corda, e si arri
va adn(n bel posto di fermata. 
Con un traverso 'O'bliqujo verso 
destra di difficoltà m.assima, 
il quale si vince dopo -ore di 
sforzi, e con perfetta tecnica 

Parete nord del Meduce 
nelle Marmarole 

Il 4 corr. la cordata compo
s ta dall'avv. Severino Casara 
di Vicenza, d a Walter Caval
lini e da Gianni Ferin, h a r i 
solto l'ultimo Importante p ro
blema della Valle dell'Ansiel, 
riuscendo a superare la parete 
nord del Monte Meduce (m. 
2403) nella catena delle Mar
marole. 

Diamo la relazione tecnica 
stesa dai primi sali tori: 

« La parete incombe sull'alta 
Val d'Ansiei sopra Palùs San 
Marco con un apicco di circa 
600 metri. Dall'albergo Palùs 
si traversa VAnsici per un pìc
colo ponte di travi e si entra 
nel bosco. Dalla base della pa
rete scende racchiuso da, due 
piccoli canaloni, un rìpido pen
dìo boscoso in basso e barran-
cioso in alto. Si sale diretta
mente ver tale pendìo e si 
raggiunge il limite est della 
parete. Dì lì, per facile ghiaio-

• heì£èì'^kaiféfsifioHssohtalmerìi^ 
té fino a toccare l'estremo li
mite ovest del piccolo nevaio 
centraler Eì~é l'attacco. 

Si . sale arrampicando per 
rocce verticali e articolate o-
bliquamenie da destra a si
nistra e dopo una cinquantina 
di metri si supera direttamen
te una parete verticale e un 
po' strapiombante di 10 me
tri; ìndi si volge obliquamen
te a destra per entrare in una 
specie di canalone rìpido che 
sale in lieve diagonale da de
stra a sinistra fin sotto gli 
strapiombi gialli della cinva. 
Ci si arrampica per esso che 
presenta una, serie dì delicati 
gradoni e di diedri a cantino 
traversando per qualche me
tro a sinistra e a destra onde 
evitare delle .^lacche. 

Si perviene cosi alla base di 
due pilastri gialli e strapiom
banti. Qut il canalone si bi
forca. Si deve prendere quel
lo destro nel cuore della pa-

La magnifica parete che. da 
molti .anni era «oggetto di mira 
•di moti alpinisti ed accademi-
£i, nella quale diiversi tentativi 
di vin/xerla eroMo stati vani, 
si presenta paurosamente du
ra, con i suoi eiiormi tetti stra. 
piombanti situati lOi disopra di 
grandi lastroni di granito ver-
ticalissimi, completamente li
sci, per di più levigati dall'ac
qua e coperti di uno stralr> 
melmoso tanto da rendere an
cor più difficile la tenuta dei 
piedi.  

Con la speranza nel cuore e 
con una tenacia dura al pari 
di granito, ci si prepara a com
piere la grande impresa. Ci si 
lega, si portano con noi 25 
chiodi ed altrettanti moschet
toni che avevamo e si attacca 
decisamente in centro la pa
rete. 

Fin dal primo momento si 
incontrano grandi difficoltà 
che dobbiamo subito superare 
con uso di chiodi. Si sale così 
verticalmente per 2 tiri di cor
da e si arriva ad una piccola 
cengietta erbosa. Ci si trova 
davanti ad un graride lastrorie 
completamente privo di appigli 
e- senza alcuna fessura per pò. 
ter mettere chiodi. 

.Sarà appunto anche questa 
una delle grandi difficoltà che 
ostficoleranno la difficile sali
ta, per tutta la sua lùnghezta, 
dato che nel granito le scarsis-

• Qui essendo l'ora già avan
zata e presentandosi davanti 
iCL noi una parete di oltre un 
centinaio di metri si 'decide per 
il hivacco che si compie seduti 
sulla cengia ed assicurati 'dita 
parete con chiodi' e cordini di 
sicurezza. • 
. Appena è l'alba sì riprende 

Vascensione. La durissima pa
rete che si erge a perpendicolo 
davanti a noi è la chiave del-
iVascensione: La si sale con uso 
di chiodi per •alcuni tiri di 
corda e si arriva sotto ad « n 
enorme, tetto. A questo punto 
serrvbra, ormai preclusa ogni 
<vfia di passaggio. 
. Tittti e tr€ si scruta in ogni 
suo ' particolare la parete e sì 
decide di affrontarla con. un 
traverso verso sinistra di una 
tnentiria di metri di estrema 
dif^coUà completamente stra~ 
pionttante, tutto esposto senza 
alcun punto di fermata e pri
vo di qualsiasi appiglio. 

Laxorando con corde triple, 
il capo cordata Esposito, con 
sforzi sovrumani e con tecmt-
ca insu.perabile riesce, dopo «-
stenuanti ore di lotta, ad at
traversarne la prima parte di 
una quindicina di metri, si as
sicura ad 'una piecMa spor
genza e si ferma. A questo 
punto la fermata, iviene fatta 
stando sospesi nel vuotò ai 
chiodi di fermata con il cor
dino di sicurezza e con i pie
di appoggiati sulle staffe. Bi
sognerà stare in questa posi
zione per altre circa 3 ore: 

Dopo infatti alcune ore di 
lotta, sempre con manovre e. 
corde triple, e con sforzi che 
hanno provato al massimo la 
resistenza, la tenacia e la 
grande volontà'di vittoria, an
che la seconda parte è'supe--
rata. . . . . 

La parete continua sempre 
durissima, si sale con uso di 
chiodi per' alcuni tiri di cor
da, arrivando ad un bel posto 
di fermata^. 

C'è davanti a noi un'altra 
paretifna TMOIIO UseUi M «frc« 

dì arrampicata, sì arriva ad 
àna grande cengia inclinata. * ̂ ^\^- Bisogna arrampìcare di

rettamente superando una cin
quantina di metri dì roccia 
verticale con passaggi delica
ti. Il canalone sì restrìnge su
bito a camino é si sale per 
esso fuoriuscendo sulla pare
te destra dì tratto in tratto 
che presenta, delle placche lì
scie. Poi in alto si nUude a 
soffitto. 

Incombe la gialla e stra
piombante -parete della cima 
rigata dì nero e con enormi 
soffitti. 

Si sale un pO' obliquamente 
a sinistra per parete delicata 
e si volge poi decisamente a 
sinistra girando uno spigolo. 
Qui l'arrampicata diviene dif
ficile. Lo spigolo, dopo una 
trentina dì metri, muore su 
una parete gialla sormontata 
dà un forte soffitto. All'ango
lo del soffitto con la parete vi 
è una piccolissima fessura che 
permette l'entrate^ di qualche 
chiodo. Tale fessura è quasi 
orizzontale da destra a sini
stra ed è lunga una decina dì 
metri. 

Questo è l'iinico passaggio 
possìbile. Si sale lo spigolo 
aereo (chiodo alVattaceo) che 
poi volge a sinistra e, dopo 
una ventina di metri, sì per
viene sotto il soffitto toccan
do la gialla parete. Si deve 
uscire dallo spigolo verso si
nistra e usufruire dì quella 
fessuretta sotto a tetto. Sot
to la parete gialla è completa
mente lìscia e non esistono ap
poggi per ì piedi. Si deve far 
uso dì doppia staffa per reg
gersi e piantare gli altri chio
di nella fessura. (Chiodo al
l'inìzio e 4 chiodi lungo la fes
sura. Doppia staffa . al secon
dò .chiodo. 6" grado). -Traver
sata nel vuoto assoluto: Si per
viene ad un pìccolo gradino 
alla ; fine della ' traversata e 
dopo tre metri si entra in un 
camino. • Girando un po' a si
nistra si attacca un diedro 
stretto e verticale di 10 metri 
e • si -raggiunge,, con un pas
saggio delicato, una grotta for
mata da un masso incastrato. 
Passando per il foro formato 

Parete N. E. della Zevola 
Due noti elementi della Se

zione alpinistica del Dopola
voro . .Marzotto- d i . Valdagno* 
Francesco Masslgnanl e Rino 
Nardon, dopo ben 9 ore di ar
rampicata, durante la quale 
furono Infissi 50 chiodi dei 
quasi 8 rimasti in parete, han
no vinto, nella pr ima setti
mana del mese ccrrente, la 
parete Nord-Est dello Zevola. 
Tale parete presenta in com
plesso dlfflciltà di quinto gra
do, con qualche passaggio di 
sesto. 

Pf l E 

Notturna della parete Est 
della Paganella 

Sei cordate del Reparto roc--
da to r i prealpini della G.I.L. 
di Trento, al comando del Sot
totenènte Giovanni Tambosi, 
hanno effettuato la notte sul 
2 corr. la pr ima ascensione 
not turna della pare te est del
la Paganella, superata felice
mente dopo quattro ore di du
ra fatica, per la variante Bat-
tistata, nonostante le difficol
tà aumentate dal buio della 
notte e dall 'umidità della roc
cia per il recente temporale. 

Il XXiy^ Accantonamento 
della «Giovane Montagna» 

i ad Entreve 
iLa Sottosezione C. A. I. « Giova

ne M-Dntagna » di Torino organiz
za, neil .perioido dal 3 al 23 agosto 
p. v., 1! suo 24.0 Aocantonamento 
alpino aid Entreve (Cormalo-re). Es
s i avrà luogo n-el looaJl della 
eouola del paese, pa5idh«tt'ati "4 
iiliuiminatl elettrtcamente. • 

Quota per og-ni turno di una 
settliiiana b. 300 con diritto alla 
pensl-jne CDinp3eta. O-muno dovrà 
jprQ-vvetderisiiire'rsiona'.meinte di .isn. 

La SottcTisezlone di-Verona de!'!o 
stesso sodalizio effettuerà Invece 
un ffocantonamento a Pianaz dal 
1.0 agosto p. V. 

_ « » • -

Per Morio Noaro 
Al giovane fascista Mario Noa-

Tto di Schio sono pervenute diret
tamente altre offerte : ailcuni soci 
deiUa Sezl-Dne C.A.I. di Lecco Li
re'20; aw. Antonio Bassetti d-1 Mi
lano L. lOO. 

iLMnfortunato rinigrazia tutti a 
mezzo nos;lro. C5! irafonna poi ohe 
le ferite si rimarginano sempre 
più e dh-e la saMte è buona. Per 
iniganna'pe Jl tempo f! Noapo pren
de lezi'Oni di dattiliograifla, leigge 
Ijbrti alpini e studia. La, montagna 
sarà eemp-re la sua passione : spes
se volte, di ritorno dalle loro im
prese, gli am'ioi alpinisti vanno a 
farg".i visita e il giovane paissa 
qiiaiicJie ora dimenticando la su^ 
disgrjtìla. 

A liiezTio diei nxJsifero gloraiiale: 
slgmor Bettolazal dei C.A.I. Mila
na, I». 40.— 

11 dott. Giuseppe .Mdeghi di 
Milano nel rinovare l'abbona
mento aggiumge L. 6 per « quo
te integrative di 10 abibona-
menti », (differenza fra L. 14,6> . 
e L. 15.20) quale modesto se
gno della sua « viiva simpatia, 
comprensione ed approvazione 
dell'opera svolta». 

Il socio del C. A. I. Milano, 
iVeUo Giuria,, ha devoluto al 
nostro • giornale l'anticipo di 
L. 50 che aveva versato per 
l'iscrizione al Campo naziona
le della U. G. E. T. in Val Ve
ni, a cui per imprevedihili mo-
tlvii deve a-inunciare. 

Il socio del C A. I. Varese^ 
Augusto Colombo, continuando 
la sua opera di propaganda, 
ci ha procurato due n-uovi ab
bonati, arrotondando le quotto 
in L. 20 ciascuna. 

La Sottosezione del C. A. I. 
dì Forte de Marmi si è iscrit
ta fra gli abbonati benemeriti. 

.\ tutti il nostro ringirazia-
mento. 

Un socio del C.A.I. di Cre
ma, inviandoci la quota di ab
bonamento, CI scrive: 

« Dopo essermi per parecchi 
anni » sbafato » gratuitame\n-
te. il giornale presso la Sedf 
sezionane del C.A.I., passo eoa 
letizia il Rubicone dell'abbo
namento. Il giornale è fattp 
troppo bene perchè wn appas
sionato della montagna noti si 
senta attratto a buttarsi a ca
pofitto nieil... Rubicone». 

Quanti si trovano nelle stes
se condizioni e pur non si de
cidono a fare altrettanto? Non 
ci stancheremo dal ripeter^ 
che abbiamo c-ontinuamente 
bisogno di nuovi abbonati. Il 
nostro ffiornale non h a sov
venzioni ne entrate straordi
narie; i .proventi della pubbCS- : 
cita sono enormemente dimi-
.npl t|i:^C)^,Qqcor|-e.. <Jti fi,ciji.e J^ap- : 
pòprafio di tutti gli alpinisti. 
Non basta che ogni Sezione del 
C.A.I. sia abbonata a una co
pia : occorre che i singoli so
ci si abbonino personalmente, 
anche se' possono leggere il 
giornale neWa Sede della loro 
Sezione. 

Quel che ci scrivono 
gli abbonati 

.Uberto CarmelUni del .G.A.I. Pi
sa, attualmente in grigioverde a 
Nettunia : 

« Nelle tue righe ho ritrovata 
tutta l'ardente passione per la mon* 
lagna che forse già stava svanen^ 
do, come del resto tutte le cost 
passate. Non mi resta dunque cht 
ringraziarti, proprio di cuore, per, 
avermi tenuto sempre più vivo que^ 
sto attaccamento ed anche perfar^ 
mi sentire un po' piti vicino allo 
nostra grande, bella famiglia del 
C.A.I. Da questo voglio trarre buO' 
ni auspici per il futuro. Formulo i 
migliori auguri pel tuo avvenire». 

inmitnniijiiiiiiiiiiiiiiinimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

L6 nostre combinazioni librarie 
"Diamo l'elenco aggiornato dei volumi, clie cediamo ai limitf 

TÌdiottl, Iranco di porto a domicilio. Il primo prezzo è quello di 
copertina: qUeBo in grassetto è il costo, netto pei lettori. 

CoUezlonel « Montagna > d e L'Eroica di Milanor 
A. Tnnesini: H Diavolo delle Dolomiti - Tito Plaz L 
Giuseppe Zoppi: U libro dell'Alpe. 6' edlz. . » 
A. Patroni: l a conquista del ghiacciai . . . . » 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo, 2* ed. » 
C Gas:: Xia notte del Dius, romanzo . . . . » 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . » 
iG. Kugy: Dalle Carnlcbe alla Savola . . . » 
E. <C. lomuner: Fontana di Giovinezza, 1° . . » 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° . • . - . . . . » 
G. Mazzotti; La montagna presa In giro, 3 ' ediz. » 
E. Sebastiani: La Malga dei Cento campani . . » 
G. IMazzotti: Grandi imprese sul Cervino . . . » 
U. Riva: Scarponate, 2 ' edizione . . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2* ediz. » 
E. R. Bianchet: Fuori delle strade battute . . . » 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, rom. » 
E.Fcisana: t ' epopeo del Monte Rosa . . . . » 
V. Rakosi: Quondo le campane non suonano più 

romanzo . . ' . » 
M. Pilati: Arrampicare ; . . 
G. Mazzotti: La grande parete » 

Ediz. «Montes» di Torino: 
Gugliermlna e Lampugnoni: y«tt» ,. t . . L. 

Anonima Bojis di Bergamo: 
Mario Bernasconi: Guida sciistico dell'AdomelIo L. 18 

Sci C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 
Dott. Silvio Saglio: Cento Domeniche e quattro 

settimane 

Ulrico HoepU • Milano: 
Piero Ghi?lIone: Le mie scolate nei cinque continenti L. 120^-^ 

Edizioni Orobiche, Bergamo: 
Alberto Paini:. Tormenta sull'Alpe . L. 12, 10,50 

C.A.I. Bergamo: , 
L. G. Sugllani : Guida sciistica delle Alpi Orobiche L. 30,— 25,— 

S:EM.: "' . ' . -. 
Eugenio Fasana: Cinquant'anni di vita dello Società 

Escursionisti Milanesi . . . L. 22,— 
(pei residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

Pagamento anticipato .— Inviare vaglia postali o assegni 
bancari all'Aoiminlstrazione de «Lo Scarpone», via Plinio 70 
Milano (IV). ' 

15,— i3,5(r 
15,— 13.50 
15i—= I3;5a 
10,50 9,50 
10,50' 9,50 
10,50' 9,S0r 
10,50J 9̂ 501 
10,501 9,50» 
10,50^ 9.50^ 
10,50 9.50' 
10,50 9,50' 
10,50 9,50: 
10,50 9.50 
10,50 9.50 
10,50 9.50' 
10,50 9.50 
10,50 9,50' 

10,50 9,50 
10,50 9,50-. 
10,50 9,5tt 

25,— 23.— 

18,— 10,— 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
ItJN ir^ D I M I NO 

XIX nccantonamento 
nel Gruppo • Ortles - Cevedale 

Affluiscono le Iscr iz ioni a l -
r a c c a n t o n a m e n t o , o r g a n i z z a t o 
In luogo del t r a d i z i o n a l e a t 
t e n d a m e n t o , n e i r i fug i : 

C I T T A ' D I MILANO (m. 2694) 
m Val d i S o l d a 

N I N O CORSI (m . 2264) In Val 
M a r t e l l o 

V A L P I N I (m . 2877) In Val le 
Z e b r ù 

C E S A R E BRANCA (m. 2493) 
I n Va l fu rva 
L a m a n i f e s t a z i o n e si svo l 

g e r à in c inque t u r n i di u n a 
s e t t i m a n a c i a s c u n a da l 25 lu
gl io a l 29 agos to c o m e s e g u e : 
Primo turno: da l 25 luglio a l 

1° agos to 
Secondo turno: d a l 1' agos to 

a l l ' 8 agos to 
Terzo turno: da l l ' 8 agos to a l 

15 agos to 
Quarto turno: da l 15 agos to a l 

22 agos to 
Quinto turno: da l 22 agos to a l 

29 agos to 
O g n i t u r n o si In iz lerà col 

p r a n z o sera le de l s a b a t o e t e r 
m i n e r à col caffè e l a t t e d e l s a 
b a t o successivo. 

L a q u o t a d ' i scr iz ione p e r c i a 
s c u n t u r n o è di L. 420 com
p r e s e le t a s se e 1 servizi e d à 
d i r i t t o a l l ' a l loggio, a l ' v i t t o 
c o m p l e t o . 

P e r coloro c h e a l Rifugio N i 
n o Cors i v o r r a n n o a l logg ia re 
i n c a m e r e t t e con a c q u a c o r 
r e n t e ca lda e f r edda la q u o t a 

p e r o g n i t u r n o s a r ! a u m e n 
t a t a a L. 470. 

Le iscr iz ioni d o v r a n n o esse
re i n v i a t e e s c l u s i v a m e n t e a l la 
Sez ione d i M i l a n o d e l C.Afl. 
in v i a Silvio Pe l l i co 6, c o n 
l ' a m m o n t a r e de l la q u o t a , p i ù 
l ' I m p o r t o del 2 % p e r t a s s a sul
l ' e n t r a t a . 

Ai n o n soci a u m e n t o 10%. 
C o m e si r a g g i u n g o n o gl i a c 

c a n t o n a m e n t i : 

Rifugio « Città dì Milano*-
F i n o a S p o n d i g n a i n f e r r o v i a ; 
d a S p o n d i g n a a S o l d a con au
tomezzo o con c a r r o z z a a c a 
val l i ; d a So lda a l r i fugio i n 
d u e o r e p e r c o m o d a m u l a t 
t i e r a . 

Rifuaio ^Nino Corsia: F i n o 
a C o l d r a n o i n f e r r o v i a ; d a 
C o l d r a n o a l l ' a lbe rgo V a l m a r -
te l lo con a u t o m e z z o ; d a l l ' a l -
r a l b e r g o al r i fug io i n m e z 
z 'ora a piedi . 

Rifugio « V Alvini:»: F i n o a 
T i r a n o in fe r rov ia ; d a T i r a n o 
a Sant'Airi t on i ' ' In a u t o ; d a 
S a n t ' A n t o n i o a l r i fug io in c i n 
que o r e p e r c o m o d i s s i m a m u 
l a t t i e r a . , 

Rifugio «Branca»: F i n o a 
T i r a n o in fe r rov ia ; d a T i r a n o 
a S a n t a C a t e r i n a V a l f u r v a In 
a u t o ; q u i n d i a l r i fug io i n t r e 
o re p e r c o m o d i s s i m a m u l a t 
t i e r a . • • 

P e r il t r a s p o r t o de i bagag l i 
sono in corso t r a t t a t i v e coi 
s ingol i cus tod i dei r i fugi . 

'^i^giis::^.\Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia" 
- Q u o t a 926 di S q i m a n (fron-1 r r r 

te greco), 24 gennaio 1941XIX. Sottosezìone C.A.I. - MILANO - VÌQ Torino, 51 
Al n o s t r o socio, c o n t i n u a t o r e 

de l l a g l o r i o s a t r ad iz ione alvii-
n a , g i u n g a l a n o s t r a a m m i r a ^ 
zione con c o n g r a t u l a z i o n i vi
v i ss ime . " 

Assicurnz. infortuni 
per ì soci del C.A.I. 

Si avvismno i soci che è sta
lo fatto un conveniente accof 
do colVAnonima Infortuni dì 
Milano. Le 'norme sono assai 
semplici. Chiedere prospetti e 
scliiarimenli alla Segreteria. 

Rifugi sezionali 
aperti o di prossima apertura 

con servizio di alberghetto 

Vogliate aiutare il movimen
tò generale che cerca di evita
re le eccessive agglomerazioni 
di trasporti e di permanenze. 
Anticipate la vostra escursio
ne abituale alpinistica al me
se di luglio amiche nella set
timana di Ferragosto. Trove
rete così facilità di trasporti e 
t rifugi con larga disponibilità 
di posti. 

CARLO P O R T A : m . 1426 - su l 
v e r s a n t e sud G r i g n a M e r i 
d i o n a l e . Ape r to . 

ROSALBA: m . 1730 - su l colle 
P e r t u s i a ( G r i g n a M e r i d i o n . ) . 

L U I G I B I E T T I : m . 1719 - su l 
v e r s a n t e oves t G r i g n a S e t -
t e n t r . A p e r t o d a l 15 lugl io . 

L U I G I B R I O S C H I : m . 2400 -
su l l a v e t t a G r i g n a S e t t e n 
t r i o n a l e . A p e r t o . 

ROCCOLO L O R L A : m . 1463 -
s u l l a v e t t a f ra i l L e g n o n e e 
11 L e g n o n c i n o . A p e r t o d a l 
15 luglio. 

CHIAVENNA: m . 2145 - s u l 
l 'Alpe Ange loga (Valle S p i n 
ga ) : a p e r t o . 

P R I N C I P E D I P I E M O N T E : 
m e t r i 2527 - a l M o n t e R e 
(Val P a s s i r i a ) : r ivo lge r s i L. 
P f l t s c h e r - S. L e o n a r d o d i 
P a s s i r i a . 

G I O V A N N I P I G O R I N I : m e 
t r i 1900 - G h i a c c i a i o de l D i r 

I rifugi del CHI Bolzano 
La Sezione d i B o l z a n o del C. 

.\. I. c o m u n i c a l ' e lenco d e i r i 
fugi d i s u a p r o p r i e t à a p e r t i 
nel la c o r r e n t e s t ag ione , e c ioè : 

Umberto Marescalchi, a l P a s -
. so Se l l a ; 

Antonio Locatelli. a l l e T r e 
Cime dì L a v a r e d o : 

Bolzano, a l Monte P e z , 
' , Pticz; 

Chiusa, a l C a m p a c e l o ; 
A. Mangili, a l Roél i ; 
Plose; 

• Pì'in de Corones; 
Picco Ivìgna; 
11 lìoia e il Monte Calvo so

no s t a t i consegna t i a l l 'Au
t o r i t à militaire e se rvono 
polo per p e r n o t t a m é n t i . 

Dal fronte russo 
I soci del C.A.I. Milano, sotto

tenenti ' AMo .PIicoo zzi e Marcello 
Dardi mandano, a mezzo nostro, 
« a tutti gli alpiniisti milanesi i 
più cDrdia'li saluti, mentre si ri
prende la córsa in avanti dal fron
te della civiltà fascista». 

Commissione Massi erratici 
Il l a v o r o p e r l a ca t a logaz io 

n e e l a r iva lo r i zzaz ione dei 
Massi erratici de l l a r e g i o n e de i 

s g r a z i a : r ivolgers i L. L e n a t t i : t r e lagl i i p rocede a l a c r e m e n t e . 
- Ch ia r egg io . 

MARINELLI DAMIANO ( m e 
t r i 31O0) - Val le A n z a s c a : r i 
vo lgers i a l c u s t o d e L a g h e r 

Molti soci e mo l t i Rev . . P a r 
roci h a n n o r i spos to a l n o s t r o 
appe l lo e copiose s o n o l e no
tizie g i u n t e c i i h p ropos i t o . 'Tra 

Zave r io - C a p a n n a Z a m b o n i , j i n u m e r o s i ci 6 g r a t o . r i co rda -
Alpe Pedr io la , M a c u g n a g a . 

R I F U G I O B E R T A C C H I : a p e r 
to d a l 20 lugl io. 

e addestramento 
di rocc ia e g h i a c c i o 

al rifugio 5° Alpini 
L a g u i d a G i u s e p p e P l r o v a n o 

— n o t o a p p a s s i o n a t o a l p i n i s t a 
— h a a v u t o i n c a r i t o d a l l a S e 
z ione d i Mi l ano de l C.A.L di 
t e n e r e u n corso d i a l p i n i s m o 
a l ' R i fug io V Alp in i ( m . 2877) 
i n V a l Zebrù . 

D a t e le eccez iona l i c o n d i z i o 
n i de l m o m e n t o il corso a v r à 
b reve d u r a t a : si i n i z l e r à 11 26 
lugl io e s i t d i i ude rà il 9 a g o s t o . 

I II p e r i o d o v e r r à diviso In 
G I O V A N N I B E R T A C C H I : m e - 1 d u e t u r n i (il p r i m o d a l 26 lu 

t r i 2194 - a l L a g o d ' E m e t . A-
p e r t u r a 25 lugl io. 

L U I G I BRASCA: m . 1210. - i n 
V a l Coderà . A p e r t o . 

L U I G I G I A N E T T I : m . 2534 -
a l l a t e s t a t a d i V a l P o r c e l -
l izzo (Val M a s i n o ) . A p e r t u r a 
25 luglio. 

F R A N C E S C O ALLIEVI : m e t r i 
2390 - so t to il P a s s o d i Z o c 
c a (Val M a s i n o ) . A p e r t u r a 
25 luglio. 

C E S A R E P O N T I : m . 2572 - i n 
V a l Sasso Blssolo (Val M a 
s i n o ) . A p e r t u r a 25 lugl io . • 

F R A T E L L I Z O J A : m . 2040 -
a C a m p o Moro (V. M a l e n c o ) . 

A U G U S T O P O R R O : m . 1965 -
a l V e n t i n a (Val M a l e n c o ) . 
Ape r to . 

N I N O BERNASCONI : m . 3100 
- su l Pizzo T r e s e r o : r ivolgers i 

a l cus tode G. B o n e t t a , B o r 
m i o . 

V A L P I N I : m . 2877 - i n V a l 
Z e h r ù (Al ta V a l t e U i n a ) . A-
p e r t o da l 15 lugl io . 

CESARE BRANCA: m . 2493 -
a l Lago del le Rosole (Al ta 
V a l t e U i n a ) . A p e r t o d a l 15 
lugl io . 

L U I G I P I Z Z I N I : m . 2706 - Val 
C e d e h (Al ta V a l t e l l i n a ) . A-
p e r t o d a l 10 lugl io . 

G I A N N I CASATI : m . 3266 -
P a s s o del Ceve,dale. A p e r t o 
d a l 7 lugl io. 

G U I D O L A R C H E R : m. 2607 -
' Val le Sel la M a r e . 
C I T T A ' D I M I L A N O : m . 2695 

- Va l S c l d a . Aper to 15 lugl io. 
N I N O C O R S I : m . 2264 - Va l 

Mar t e l l o - P i a n o r o D u x . A-
p e r t o . 

U M B E R T O CANZIÀNI : m e 
t r i 2504 - V a l d ' U l t i m o : r i 
volgers i a l c u s t o d e C. S c h -
•winbacher - S. G e l t r u d e V. U. 

A L F R E D O S E R R I S T O R I : m e -
' t r i 2721 - V a l di Zay (Val 

S o l d a ) : r ivo lgers i a l c u s t o 
d e O. R e i n s t a d l e r - So lda . 

G I U L I O P A Y E R : m . 3020 -

suU'Ort les . 
ALDO B O R L E T T I : m . 2212 -

sul C o r n o d i P l a l e s (Or t l e s ) : 
r ivolgersi a l cus tode G. G. 
O r t l e r - T r a f o i . 

ARMANDO D I A Z : m . 2652 -
Val le di M a z i a (Val V e 
n o s t a ) : r ivo lgers i a l c u s t o 
d e A. Wolno fe r - Maz ia . 

R A S S A S : m . 2256 - P a s s o di 
S l inga (Val V e n o s t a ) : r i vo l 
gersi R. G . F . - SMngla. 

GIOVANNI P O R R O : . m . 2 4 2 0 -
CoUe d i Neves (Val le A u r i 
n a ) : r ivo lgers i G; De M o n 
te - C a m p o T u r e s . 

ire s p e c i a l m e n t e quel l i c h e ci 
h a n n o i n v i a t o not iz ie p r e c i s e 
e Notevoli : Don Agos t ino Guer -

I r a (Mornago) , Don E d o a r d o 
Bonzi (Ranco) , Don C e s a r e Co
lombo (Alserio) , Don F a r i n a 
N e m e s i » (Buggiolo Calrezzo) , 
Don M a r i n o F e r r a r l o ( T u r a t e ) , 
Don G i u s e p p e Cort i (Blevio), 
Don Lxiigi C o r b e t t a ( V a l b r o n a ) , 
Don C e s a r e R o m a n o (Cirimi-
do ) ,Don Giovann i Con to r s i (Vi. 
s g n o l a d i Bel lag io) , D o n Ales
s a n d r o Briivio (S i rone) , Prof. 
D. Ange lo Reposs i (Ahbiaie 
Guazzone) , Don Cesa re B a r i o -
li (Arc isa te) , Don L u i g i Orse-
n igo ( F i g i n o S.), Don G i o v a n . 
n i A r o s i o f C a v a r g n a ) ; i n o l t r e i 
Rev. P a r r o c i d i I s p r a e d i Be
sozzo. 

Notevol i ss ime sono po i le in
fo rmaz ion i inv ia tec i d a l r a g . 
Lodovico BruneTla (Besozzo) e 
d a l s i g . ' M a n f r e d o Po l i t z (Az-
zio) il q u a l e ci h a m a n d a t o 
a n c h e u n c a m p i o n e d e l l a roc 

AccanMaffleDlo'aValiiontey Sono in- corso praìiclie con il 
Circolo Ferroviario di Torino per 
ottenere, come già l'anno scorso, 
la concessione di un servizio spe
ciale di corriera per i nostri par
tecipanti. . -

Attività alpinistica 
S3 non è possibile organizzare, 

per le difficoltà di trasporti, le con
suete gite sociali, non è per que
sto diminuita l'attività del singoli 
soci e di piccoli gruppi,ogni qual
volta se ne presenti l'occasione. 

Così in occasione d3lla festa di 
S. Pietro un gruppo si è recato al 
Rifugio Ponti, percorrendo a piedi, 
come ai bei tempi che furono, tu t 
ta la non breve strada' da Ardenno 
Mnslno al rifugio. Da qui una cor
data composta dal nostro Presiden
te e di altri tre soci la mattina 
del W giugno lia compiuto l 'ascen
sione al Disgrazia per la Cresta 
ONO, ascensione clic si -è svolta in 
tempo normale e senza incidenti 
di sorta, per quanto ostacolata da 
nebbia '3 forte tormenta. Nelld 
stesso .'giorno i partecipanti sono r i-
lornati a Ardenno e- da qui rien
trati a Milano.. 

Un altro gruppo Iia compiuto 
un'interessante traversata alla Ba
sica; altri, con gli sci, la t raver
sata- dallo Stelvio al Cevedale per 
il passo di Tuckett. I coniugi Ca
sali hanno fatto la traversata dal 

Un s o p r a l u o g o a Cogne ^ a 
Va lnon t ey . e segu i tò d a u n i n 
c a r i c a t o de l l a Pres iden iza , , ci 
p e r m e t t e d i r a s s i c u r a r e p i e n a 
m e n t e t u t t i co lo ro che c i ìiajn-
no i n t e r p e l l a t o c i rca l j i f o m i -
m e n t i c h e cos t i t u i scono , . , i n 
ques to per.iodo eccezionale, , l a 
p r e o c c u p a z i o n e d i que l l i ohe 
i n t e n d o n o r e c a r s i in l oca l i t à 
n o n c o m p l e t a m e n t e a t t r e z z a t o 
d a l p u n t o d i v i s t a t u r i s t i c o . 
P o i c h é q u e s t a l o ro . p r eoccupa 
zione e r a a n c h e que l l a de l l a 
Direzione d e l l ' A c c a n t o n a n i e n 
to , l a q u a l e n o n s i n a s c o n d e v a 
le mol tepl ic i difficoltà p e r l ' a p 
p r o v v i g i o n a m e n t o d i u n cosp i . 
cuo n u m e r o d i . pa r t ec ipa 'h t i , 
sono s t a t e fat te p r a t i c h e p re s 
so g l i o r g a n i compe ten t i - t an to 
local i q u a n t o p resso la Sezio
ne p r o v i n c i a l e de l l 'A l imen ta 
zione di Aos ta , e d a t u t t i ^ -
b i a m o a v u t o fo rma le a s s i c u r a 
zione c h e gli approvivigiona-
m e n t i si e f fe t tue ranno i n mo
do r e g o l a r e fino da l l . o ' t u r 
n o : sono a n c h e s ta te concor
da t e lo formal i t ì i d a s e g u i r e 
p e r e v i t a r e d i sgu id i d i q u a l s i a - - » ^namio^ m , . ^ la ̂ u 

Le iscr iz ioni , ape r t es i c o n il 
1.0 co r r en t e , sono g ià aff lui te 
n u m e r o s e , p a r t ì è ò l a r m e n t e d a 
loca l i tà fuori d i Mi lano . T no
s t r i soci, come al solito, a t t e n . 
d e r a n n o a d i sc r ivers i a l l ' u l t i 
m o m o m e n t o , m a li avve r t i a 
m o che c o r r o n o il r i s c h i o d i 
t r o v a r e , tu t to e sau r i to . ."; 

R i c o r d i a m o che le i sc r iz ion i 
si r icevono fino a l mairtedì p r e 
cedente . a i r i n i z i o di~ o g n ì H u r -
nò pressi) yii n o s t r a S e d è - i n 
viia' T o r i n o fSl ; tu t t è" l e .^sere 
dolile oré^ 21 ;allèv23, e sc lud i il 
s a b a t o - ' é ' i a "domenica Coloro 
che i n t e n d o n o p'renotàrsii i ì 'do-
iviranno specif icare i "tu-mi' s 
v e r s a r e l a C a p a r r a d i L-.-; 100 
p e r c i a s c u n , turno. - \ -'B - : 

' L ' a c c a n t o n a m e n t o è s u d d i v ì : 
so in c i n q u e t u r n i di '"una,yset 
t i m a n a c i a s c u n o -e cioè : d a l 25 
lug l io a l 1.0 agos to ; da l l . ó a-
gosto a i r s a g o s t o ; da l l ' S "ago
s to a l 15 aigosto; dal 15 a g o s t o 
al 22 agos to ; d a l 22 agos to al 
i i ) . agos to . •!," 

Quo ta : Ogni t u r n o L. 300 pei 
soci e L . , 330 n o n soci . ; Due 
t u r n i L. 580 e L. 640. ..?̂  

/ partecipanti debbono /.èsse
re muniti di tutte le tessere 
annonarie (cornpreso sapone). 
Coloro che intéridesséró rgog-
giornare per un perìodo hipe^ 
riore": a sette giorni dovranno 
attenersi alle norme, emanate 
al riguardo dalle superiori 
Autorità.' i 

recchio; così è per l'opera' di Fron-

squadrista della « Disperala »; so-
ciofondatore della Sezione'«Arditi» 
e coipponénte de! BlrettDrio di To
rino dal' maggio 1920. Socio fon
da to re 'de l Gruppo «Volontari di 
.Gucccft:».P4f esìd3Bte della.Sezione 
« Legionari Fiumani» di .Torino; 
. Nel 1925 parti volontario in So
malia per l'occupazione del Sulta
nati ' del Nord' . / 
. Disdegnando la comoda esenzio

ne dal servizio militare, per la sua 
co Grottaìielli die è necessario leg- j posizion3 di dirigente in un im 
gere nella sua completezza per udì- Portante complesso Industriale clt . 

. ,, ., , . I- - ladino, chiese insistentemente ed 
re tutto il vasto respiro religioso e; 
poetico che la montagna vi trasfon
de per mezzo della robusta sensi-
bilità dell'Autore.-

Racconti di .ascensioni, polemiche, 
rievocazioni sono capitoli-corde che 
vibrano trasmettendo le vibrazioni 
sonore di verità, di dolcezze, di 
sentimenti al nostro cuore. : 

Quando si chiude il libro anche 
noi, comeilsuo Autore, diremo alla 
morte: '« Se questa è sfata la vita, 
iebbene, per amore della montagna, 
ancora una volta ». , ' 

S a n d r o P r a d a -; 

(1) - Franco GroUanelli: a Se 
questa è stata la vita... » - Edizioni 
Montes, Torino. - L. 3(). <, 

A PROPOSITO DI UNA 
SUPERATA POLEMICA 

leiolefli 
e la guetra 

glio a l 2 agos to ; il s e c o n d o d a l e ia d i cu i è cos t i tu i to il « Sass 
2 a g o s t o a l 9 agos to ) 

L a q u o t a . p e r ogn i t u r n o è 
f i s sa ta i n L. 650,— e d à d i r i t t o : 

1) Alle lezioni de l corso 
2) Al la p a r t e c i p a z i o n e a l 

le a s c e n s i o n i 
3) Al la p e n s i o n e c o m p l e t a 

ne l r i fugio . 
I l Ri fugio V Alp in i si r a g 

g i u n g e p e r c a r r e t t a h l l e e m u 
l a t t i e r a d a B o r m i o c o n c i r c a 
5 o r e di sa l i t a . 

F u n z i o n e r à u n serviz io d i 
t r a s p o r t o : r e c a p i t o la c a s a 
de l l a gu ida a l p i n a G i u s e p p e 
C a n c l i n i - B o r m i o . 

I l corso h a sede n e l c u o r e 
del G r u p p o de l l 'Or t l e s , f r a le 
c i m e p i ù c lass iche de l G r u p p o 
c h e si r a g g i u n g o n o con b r e v e 
s a l i t a I n t e r e s s a n t e . 

Vi s o n o escur s ion i di d ive r sa 
i m p o r t a n z a , faci l i p e r 1 n u o v i 
a l l ' a l p i n i s m o e di f a m a i n t e r 
n a z i o n a l e e ' g r à n d i o s e p e r i g ià 
p r o v e t t i . 

S a r à u n i n s e g n a m e n t o a l l a 
p o r t a t a di t u t t i ; u n i c a c o n d i 
z ione r i ch i e s t a l ' a m o r e a l l a 
m o n t a g n a . T r a le a s c e n s i o n i 
c h e v e r r a n n o e f f e t t ua t e d u r a n 
t e il corso n o t i a m o : la P u n t a 
T h u r w i e s e r (m. 3650), il G r a n 
Z e b r ù (m. 3857), la P u n t a T r a 
foi ( m . 3540). 

E q u i p a g g i a m e n t o d i a l t a 
m o n t a g n a : p iccozza , r a m p o n i , 
o c c h i a l i d a sole, ecc. I p a r t e 
c i p a n t i d i c h i a r a n o i s c r i v e n d o 
si d i e s o n e r a r e l a Sez ione de l 
C.A.I. e la g u i d a G i u s e p p e P i 
r o v a n o d a ogn i r e s p o n s a b i l i t à 
c h e p o t e s s e d e r i v a r e d a pos s i 
bil i i n c i d e n t i d i m o n t a g n a . 

Inviate la vostra iscrizione 
alla Segreterìa della Sezione di 
Milano del C.A.I. - Milano (via 
Silvio Pellico, 6) - Tèi. 88-421. 

Medaglia al valore 

Al n o s t r o socio so t to t enen te 
Achille Cini, g i à d e c o r a t o d i 
m e d a g l i a d i b r o n z o a l V. M., 
è s t a t a concessa l a Croce d i 
g u e r r a a l V. M. con l a se
g u e n t e m o t i v a z i o n e : 

((Comandante dì plotone al
pini, lanciato all'attacco di 
munita iposizione, trascinava 
il reparto con slancio ed ardi
mento satto intensa reazione 
di fuoco nemico, incitando con 
l'esi,empta e la parola i dipen
denti. 'Aggirava la posizione 
per superare la resistenza del
l'avversario che, dopo accaini- ' to per le sue cortesie. 

de fer n 
A t u t t i ì p i ù vivi . r ingrazia

m e n t i . 
P e r o r a s i è g i u n t i a l l a ca

t a l o g a z i o n e e ident i f icazione di 
c i rca 150 m a s s i . Si p r o c e d e r à 
poi a l l a sce l ta dei p i ù c a r a t 
te r i s t ic i p e r . ogni l o c a l i t à ; que
st i ' v e r r a n n o poi s e g n a l a t i a l le 
c o m p e t e n t i a u t o r i t à p e r c h è 
v e n g a n o inc lus i t r a le bellezze 
geo log iche d a p r o t e g g e r e a 
n o r m a del le v igent i l egg i . 

Rettifica 
Nel N . 13 del lo « S c a r p o n e » 

(1 lugl io) è s t a to e r r o n e a m e n t e 
s t a m p a t o sot to l a fotograf ia 
de l n o s t r o amico Gen . E t t o r e 
Caffara t i — che h a a v u t o l 'Or , 
d ine M i l i t a r e d i Sajvoia — il 
n o m e d i Vi t to r io B a r a v a l l e , 
a u t ó r e d e l l a m u s i c a d e l l ' I n n o 
degli s c i a to r i . 

' • ' M ^ " ' ' — — — — "' 

Capanna «Rosalba» 
Q u e s t ' a n n o n o n p o t r à fun

z i o n a r e c o m p l e t a m e n t e come 
tir gli a n n i scorsi . 

L a C a p a n n a s a r à a p e r t a sa
ba to e d o m e n i c a n e i m é s i di 
lugl io e s e t t embre e t u t t i i 
g io rn i d u r a n t e i l m e s e d i a-
gosto. 

Si r i c o r d a a i f r e q u e n t a t o r i 
d i t a l e r i fug io l ' o p p o r t u n i t à di 
p o r t a r e i viveri d a c a s a . I l cu
stode p r o v v e d e r à a l l a cuc ina -
t u r a del le v i v a n d e e forn i rà 
q u a n t o g l i . s a r à possibile- se
condo Te a t t u a l i con t ingenze . 

Sottosezione, Q.A.Ma 
Per le feste di fine giugno que. 

sta Sottosezione ha organizzato una 
gita in Grigna dove varie cordate 
hanno scalato la Cresta Segantini 
ed 1 Torrioni Magnaghl ; un ' altra 
comitiva di soci invece si è reca
ta in bicicletta a Macugnaga, ef
fettuando r ascensione al Pizzo 
Bianco nel Gruppo' del Monte Rosa. 

• • * - • 

Giovedì sera, 2 corr., sono sta
to proiettate, nella sede sociale, le 
due pellicole «Le Grigne » e «Al
pi sotto la neve ». Pr ima della 
proiezione, l'avv. Gasparotto del 
C.A.I. ha illustrato agli intervenu
ti, sinteticamente, ma efficacemen
te, 1 valori della montagna, le bel
lezze e le soddisfazioni che essa 
riserva agli appassionati, soffer
mandosi particolarmente Sulla no
stra Grignetta. ^ 

Da queste colonne ringraziamo 
nuovamente il camerata Gasparot-

Viaggio. • V e r r à ef fe t tuato 
in fer rovia fino ad Aosta eii in 
a u t o c o r r i e r a d a Aos ta a , Co
gne . 

R iduz ion i C.A.I. de l 70 p e r 
cento e d e l S O pe r cen to ^ulle 
F F . SS . Le credenzia l i d e v o n o 
essere ch ies te a lmeno , dieci 
g io rn i p r i m a de l l a p a r t e n z a . 

I l serviz io Aosta :Cogne è so
speso a l l a domenica . , •.. . 

Sottosez. ALFA ROMEO 

\ Attività sociale 
'• Gite..— Ottimo esito ha ..avuto 
là glia in Vai'. Oodera nei giorni 
27 ,a8 • e 29 • giugno. - - v 

Il 28, dopo una, suggestiva ce-
Jelbraziione -deMa. S. Metssa ai Pas
so L'iigoacio, la quasi totalità dei 
parleioJpantl (18 divis-i la sei. .cor-
datel assieme ad'altre'coridaibe del . 
la • S: E. M., e della F. A. L. C. ef
fettuava l'interessante . traversata 
daiUa Sfinge (salita, per, io spigolo 
NiE). al' Lligoacin'D.- ' . . . - . . , . . 
• • I l . giorno >29 -buona parte del 
sbc^i-'.si, portava al' Passo dell'Oro 
è dopo aiver assistito, di nuovo al
ia ,S. ^f essa, eailiva ;aMà Punta v i l 
lano. •'.< •', • ^ .. ,, ,. ,;;.• 

. Squ<tdrà rocciatori. U- Mlgii >r 
araibiente per-'la costituzione det-a 
nuova; «squadra» insehO.a l ia Se
zióne ' alpina,, non • poteva' essere 
scelto. •, 

,.I1 28 giugno, nel Riifagio Bra-
se-d, 11 nostro Direttore sportivo 
sig. Volente, dava atto della for
mazione . di una « squadra roooia-
tori AJfa » destinata a propag.in-
dare J'aJpinismo su roccia i r a 1 
nostri lavoratori, ed in special 
mad.i per aiutare 1 misilori ele
menti-onde consentire loro !a rea
lizzazione di quelle imiprese ctie 
per la mag'gior .parte sino ad 'òggi 
son) state consentite solo a podvi 
.privilegiati. / . ,• 

Marce in montagna.-—• r n o s t r i 
bravi marciatori, capitanati dall'i-
nes-JurH>i!e Clerùci, hon.' potevano 
chiwdere me'g;io la prima parte 
dell'attività ide'.l'annata-

Dopo l'infortUinio del Ca-mplona. 
tn pro'vinciale (&ei.:-ontìl per 10'-!), 
fcssilsono ritornati domenica ,5. alla 
vittoria più beila, perc-hè domina
tori assoluti della gara tbattendo 
per la soconda volta an^he le squa . 
dre va'.Iigiane, come già avvenne 

ottenne l'onore di partire volonta
rio, sul fronte greco; Cessati i glo-
rìDs! comibattimentl su quer fronte 
rientrò ih. Patria, ma non volle e 
non poteva, spirito indomito e guer
riero, rimanere inerte mentre la 
Patria era impegnata in una dura 
lotta.. Volontario su! fronte russo, 
in duri ed aspri combattimenti, ha 

. Il n u m e r o d e l 16 g i u g n o di ' immolato là sua vita per una Pa-
q u e s t o ' b e n e m e r i t o g i o r n a l e (che Uria più grande e per. un puro 
è uno- dei poch i a d o s p i t a r e ideale di f?de e di passione al Fa-
i m p a r z i a l m e n t e le v a r i e ten- ,se ismo è al suo Duce. Il suo più 
dénze). p u b b l i c a u n a p o l e m i c a ='^«"'"' ''i^gc'Sl.'o era una fotogra^ 
s u s c i t a t a d a u n a l e t t e l a de i 

(fla donalaigi; dal Duce con (juesU 
dedi'ca: . -. 

* All'.Avvocato, camerata, squa
drista, ardito e legionario Mario 
PalleH cordialmente. MUSSOLINI. 
noma, %5 febbraio XVm ». 

Era Centurione della M.V.SJ*. e 
consultore del Gruppo «Mari» 
Asso ». , 

Dal fronte russo, pochi giorni 
prima del suo olocausto, scriveva 
^l!a consorte parole di fede espri
mendo la sua piena fiducia. D'ella 
vittoria immancabile delle , ni sire 
Armi,.dicendosi fiero ed orgoglioso 
di essere al suo posto di. combatti
mento. 

Appassionato cultore e studioso 
di storia coloniale, scrisse Intcres^ 
santi libri ad articoli, nei quali r i 
fulge la fede inestinguìbile di amor 
patrio. Dette, alle stampe, per I tipi 
dell'Impresa Editoriale Italiana : 
Note per la storia del R. Corp» 
truppe coloniali della Somalia Ita
liana - Contributò aUa Blbliogafla, 
e:Cartografia delta Somalia Italia
na - Gli Arditi-,; Gloria e sacrificf 
degli Assàltatorir . 

Quest'opera colma ; una lacuna 
nella nostra letteratura della gran
de guerra, ben poco essendo stato 
pubblicato intorno alle gesta leg
gendarie dei nostri Arditi e de lRe-
parti d'assalto. • ; . 

Gabriele d'Annunzio al Be Im
peratore e al,Duce - Edizione au
torizzata dalla'Fondazione «Il Vlt-
torlale degli Italiani». 

Alla vedova, fedele compagna del 
valoroso scomparso, alla piccola 
tulliana, alla sorella Donna Maria 
e al cugino Mlirio Palieri, la Reda
zione del, nostro giornata Inviarle 
espressioni, più. viv.e di, commosso 
e ,flero cordoglio. . " ' ' ; - -

V A R I E 
Isrdoro Albertlnl, eccellente scia

tore del G.IJ.F. Milano,- ha consegui
to la laurea in scienze economiche 
e comimérclali riportando i " pieni Tott 
assoluti.' Congratulazionil : .' 

sig. Car lo A n g u i s s o l a d ' E m e t .-. " ' . . . " 

sul modo di intendere l'alpi-! M O N O G R A F I A ( e s c u r s i o n ì s t i c a ) N . 2 2 5 
n i smo . ' • • N o n en t ro lin m e r i t o a l l a po
lemica , su l c u i t e m a s i è an -
clie' t r o p p o d i scus so . (Rilevo 
.solo che l ' a v e r fa t to p a r t e p e r 
u n decennio d e l l a p r i m a Scuo
l a naz iona l e de l C. A. I . n o n 
m i i m p e d i s c e d i cond iv ide re 
q u a l c u n a .dell-e idee del l 'An
guissola , ciò c h e d i m o s t r a che 
le scuole, <J a l m e n o quel le sa
n a m e n t e intese, ' n o n sono po i 
quei v ivai del l 'es t r iamismo a r 
iràmpiicatorio che egli c rede) . 

Nel la I e t t e r à s u c c i t a t a p e r ò 
ò a f fe rmato c h e gl i eroici a l -

Rifugio di S. Fermo 
Modesto : r i covero -a hi . 1863, 

cos t ru i to a c c a n t o a l l a chiese t 
t a di S. • F e r m o , su l l a r g o co
s to lone pascoUvo che: si a b b a s , 
s a ' d à l i a C o m a d i S..: F e r m o 
v e r s o l 'am.pio cor r ido io d i p r a 
t i •c'heiv-a d a B o m o a l l a Croce 
d i Sa lven . I l p a n o r a m a è. va -

pin i d ' A l b a n i a e d i G r e c i a j r i o ^ e ih ter ièssante ; s o p r a In 
« non v e n n e r o c e r t a m e n t e d a l . , combono.- le C o r n a - d i S. Fei:-
l e e logia te s c h i e r e dè i roccia-- m.o; sót to sì s t e n d e l 'Al top iano 
tor i , degli . accademic i , m a in 
m a g g i o r ' i n n u m e r e v o l e copia 
da l l ' umi l e f i t ta s c h i e r a d i quel
l i che l ' a l p i n i s m o lo f a n n o peec 
pas s ione ». . 

E ' q u e s t a ù n ' a r g o m e n t a z i o h e 
v u o t a o l t re che i n g i u s t a . Che 
quei n o s t r i c o m b a t t e n t i p rò -
v e n g a n o << i n m a g g i o r i n n u 
merevo le c o p i a » d a a m b i e n t i 
e s t r ane i a l le scuole , è de l tu t 
to- ovvio : b a s t a p e n s a r e che il 
nerbo delle t r u p p e a lp ine è co
s t i tu i to d a v a l l i g i a n i , m e n t r e 
gl i a lp in i s t i , e spec ia lmen te 
quel l i che .. .hanno' vo lu to perfe
z ionars i , n o n possono n o n es
sere che l ' e s i g u a m i n o r a n z a . 
E ' ques t i one di p roporz ion i e 
b i sogna g u a r d a r e al le cifre re
la t ive , ' non a, que l l e asso lu te . 
;. ' E ' imgiustò poi a f fe rmare che 
il. c o n t r i b u t o a l l a g i i e r r a s i a 
da.to. d a . ch i n o n p rov iene da l 

di B o r n o ; d i f ron te si a 'pre i l 
P a s s o det'lla; P r e s o l a i i a , domi 
n a t o d a l l ' o m o n i m a c i m a , d i 
cu i si a m m i r a il se lvaggio 
fiarico o r i e n t a l e . Questo r ico
vero , g ià c h i a m a t o ^ Rifugio 

'volgendo a, ponente, si -continua 
la discesa verso, la. testata; di un 
'valloncèlio, poi se ne percorre', là 
boscosa spónda destra, per riattra
versare il solco e portarsi àìla'Mal
ga inferiore del Negtìno ni. 1611 
(ore 0.15-1.30). 
• Si percorre con ampio giro que

sta, vasta' spianata, indi ci si ab . 
bassa per una scarpata'Boscosa: a 
un terzo ripiano, con casolare. Dà 
qui ci si porta sul fianco setten
trionale della valle per discendere 
-li Fienili le Some e raggiungere 
una caratteristica sella", dalla qua
le si dipartono due s t rade : quella 
di sinistra ' discende rapidamente 
con grandi svolte siil' fondo della 
Val .Glogna e alla segheria sltua-

M o r e h . cons t a d i u n a c u c i n a la lungo la carreggiabile Giovetto 

a- B r u n a t l La seconda squadra e i | 1^; SCU.o^e, p e r c h e , ciò n o n . è 
è classiflicata quarta e quella fero 
minile pure quarta. 

I colori d-elil'« Alfa » hanno cosi 
vividamente brillatD in queste ga
re vlncenidDne tre su quattro, men
tre una vittoria era conseguita 
dalja squadra femminile. 

I N O S T R I L I B R I 

Se questa e stata la vita*** 
Eccoci di fronte ad un magnìfico 

libro di letteratura alpinLitica! « Ma
gnifico ÌÌ è l'aggettivo più appro- gg^e, non esser spiato e deriso. La-

al p i a n o t e r r e n o con focolare, 
u tens i l i è s tovigl ie , d a l l a q u a 
le s i accede a l loca le supe r io 
re , ad ib i to a d o r m i t o r i o , dove 
possono t r o v a r e r icovero q u a t 
t r o persone. ' Le chiaivi soiio de 
p o s i t a t e p r e s s o i l mun ic ip io d i 
B o r n o . •• -. • 

,Sì Vacco'nta. c h e .dàlia iniéti-
ca cappe l l e t t a il S a n t o E r e m i 
t a s c à m b i à ' v a ' i s a lu t i s e ra l i , 

delle Palllne-Azzone; quella di de
stra s'inflla in un valloncèlio bo-
scxiso, con qualche radura, poi 6o-
steggia il vallone che scende dai 
Ballerini e raggiunge l'abitato di 
Azzone m. 973 (orea.25-2';45). ' 

.•Ml'estremit!! occidentale di que
sto paese s'inflla una carreggiabile 
che, dopo duecento metri circa, 
stacca a, sinistra unài 'mulattlera^ 
questa si abbassa ripidamente tra 
i prati verso l'abitato, di Bezzo di 

con odoros i falò d i . r a m a g l i e d i Scalbe^m, 7i3 (ore 0:15-3). ', 

vero. P e r ' q u a n t o r i g u a r d a 
quel la , d i V a l Rosandra , , posso 
forni re le s eguen t i c i f re l ' . ^U 
u n n u m e r o d i 1-4 istrut t .ori ril-
t i m a m e n t e in forza, •ben. 12 s i 
t r o v a n o a t t u a l m e n t e sot to , le 
a r m i ( q u a s i s e n z a , eccezione 
nelle • t r u p p e a lp ine , n a t u r a i , 
men te ) , d e i q u a l i 7 p e r airruo-
l a raen to vo lon t a r i o . .Del p a r i 7 
h a n n o p reso : p a r t e a c o m b a t t i 
m e n t i ed a l t r i 3 s i . t r o v a n o i n 
zona d ' o p e r a z i o n i '(2 soli', per 
t a n t o sono a ' t tua imenle in ,tèr-
ritoirio m e t r o p o l i t a n o ) . Due so
no o r a m u t i l a t i g r a v e m e n t e . 
Questo p r e s s o c h é to ta le a r r u o -

superflue del viver comune e viio-'l l a m e n t o d e g l i i s t r u t t o r i è a u 
le, per piegare le ginocchia e pre-i l'^ie l a r a g i o n e p e r l a qua le d a 

3) A'SCHILPARIO PER' l i , PAS
SO DELLA CORNA BUSA . .w 3,30; 
sentieri e mulattiere. ' 

Dal rifugio si segue l'itinerario 
precedente fino al ripiano fangoso 
che precede la Malga .Superiore del 
Negrino (ore 1.15'..- • , i 

-, Attraversatolo .nei punti più 
pulltj o aggirandolo,, si sale • pier 

priato per sintetizzare ì valori di 
questo nuovo volume che le Edi
zioni Montes di Torino (ricordate 
il « mago » Balliano?) ci presenta
no nell'aurea collana « La piccozza 
e la penna ». (I) 

Edizione superiore: di quelle che 
danno una sensazione fisica di pia-
"sre soltanto a sfagliare le pagine 
del volume. Grande formato, carta, 
caratteri tipografici, illustrazioni, in 
rotocalcg: tutto un insieme di pri
mo ordine e per un prèzzo di co
pertina veramente.^, màgico. ' ' • 

Autore il conte Franco Grottanel-
li, uno dei più solidi ed eleganti 
scrittori che'vanti fa letteràtu'rff al
pinistica italiana. - • 

/ suoi « Ri'^ordì di montagna » 
riappaiono qui in decorosissima ve
ste in compagnia di altri scritti, do
ve la penna eclettica del Grottanelli 
ci dà novelli saggi del suo fine vir
tuosismo, 

E' con vero diletto che rileggia
mo, gustandone la bella forma, lo 
stile smagliante e l'alta concezione, 
la prosa di Franco Grottanelli, che 
vuole ancora andare verso le cime 
« rievocando, per le svolte e per le 
erte della salita, fra una risata ed 
un silenzio, quella che fu la no
stra vita maggiore ». 

Egli vuole essere ascoltato « nel
la pace profonda di un solitario 
rifugio nell'alta montagna » come 
« un narratore nascosto nell 'ombra 
di cui le parole si fanno a mano a 
mano più lente. E l'ultima non ca
de inutile nel silenzio se invita a 
uscir fuori, sul ballatoio, per con
templare l'alpe assopita e fremere 
al soffio puro dell'eterna notte de
gli astri ». • -

Egli pensa che si sale alla mon
tagna « solo perchè la solitudine è 
buona veste battesimale, solo per
chè l 'uomo'non può piangere e rin
novarsi senza allontanare - da se le 
vergogne inutili e le- convenzioni 

sciar dietro di sé la vanità ed i l 
vuoto della vita solita, balzare nel
l'assoluto: ecco i sentimenti virili 
che spingono alle imprese dell'al
pe colla veemenza con cui lo schia
vo spezza le sue catene per irrom
pere nella l iber tà». 

Osservando • la « forza leggera» 
di un compagno che sale, Grotta
nelli fa questa meditazione: «Si .e 
molto discusso —• ed è vano — se 
l'alpinismo possa essere puramente 
ginnastica, discendere cioè alla ga
ra, al conteggio del tempo, alla 
misura d^I crepaccio e dell'aggetto 
dello strapiombo; si è molto chiac
chierato del pari se esso debba ri
vestirsi della toga filosofale o della 
pianeta sacerdotale, se possa esse
re contenuto nel dogma, in un si
stema, in un carme od in un pia
gnucolamento. Cerebrazione pura 
ed atletica sono entrambi a Iato di 
questo incandescente lembo di vita 
che è un'ascensione, dove -tutto è 
necessario come elemento ma dove 
tutto è superato come singola fina 

due a n n i l a Scuo la naz iona l e 
di Val R o s a n d r a è p r a t i c à -
inente s c o m p a r s a d a l c a m p o 
a lp in is t ico (in r e a l t à c o n t i n u a 
i corsi n e l l a so l a V a l . ROàaii-
d r a , in m i s u r a r i do t t i s s ima , 
m a con l a t r a d i z i o n a l e se r i e t à ) , 
a ssenza p e r ò che ' . è il suo t i
tolo dì , v a n t o , a p p u n t o -per l ' a l -
tipsimo c o n t r i b u t o che d à a l l a 
P a t r i a i n a r m i . ; , 

.-Dei mimeiros iss imi a l l ievi n o n 
è n a t u r a l m e n t e possibi le a"ver 
segui te le v icende . • P e r ò di 
q u a l c h e d e c i n a d i conosce-nze 
pe r sona l i , possQ a f fe rmare che 
b u o n a p a r t e p u r e d i essi •veste 
la g lo r io sa d iv i sa de l l ' a lp ino 
e oualcuino è. e r o i c a m e n t e ca
duto ed a l t r i d e c o r a t i . -

U n t a n t o p e r l a ver i t à . • 
. , Faus to Stefenelli 

l a r i c i e ródodendr i i c o l f ra te l 
•silo d i J*fede è d'i pen i t enza , 
S. . 'Glisenté; accariìpatc* n e l l a 
grotta" sUigli e l eva t i c u l m i n i c h e 
si profi lano al . d i là de l la g r a n 
de v a l l a t a c à i n u n a . 

A C C E S S O ' 
. 1 )D. - \ BORNO, ore 2 ; raulat- , .^ 

tiera. •— Si esce dal paese a l l ' è - j"" :* ' ' ' ^""ro verso nord onde in: 
stremila iiord-€ccidentale dove si ?""trare 11 sentiero phe viene,dal-
stacca una mulattiera che s ' innal-; '^ ™^lS"e, segnalato da un disco 
za sul dorso di una costoia-pra- ™^®9-. ., 
tiva; e, dopo aver sorpassato un • Si percorre, a dèstra, questo sen-
crqceflsso,. ci si avvicina ai sol- tiero lungo le pèndici del Balieri-
00 {lei torrente Caldon. , Ino, t ra larici e abeti, verso la co-

Trascurando le diramazioni late- sta fiorita; segnata da alcune trac-
raii si rimonta i l fianco settentrio- ^e che ̂ adducono al ..Passo della 
naie di questa valle Ano a m. 122'4. ^<^?f .?"*«.'™- 1940 (ore 0.30r 
dove Sì tocca il fondo e lii si sca-^-"*»' ' " malico prende il nome da 
valca '•' * . - :: -, un .,rocoione-forato che sta sulla 

SI rimonta l 'opposta'sponda bo- ' P a m ? a^w t ^ l ^ , 1! l^f,*;-,?^^ 
scosa allo scopo di rag^ungere l l^ ' . ' ^dTNegr ino rLoWus^^^ 
dorso di un costone, per il cui «/„ ̂ 0 , ^ 1 ^ ^ 1 1 0 Cta^^ 

tr- ìlcfo camelia me- g permo e dalle Pale del Negrino. 
'Da' questa malga ci si innalza ^ SuU'opppsto versante si discen-

v.ors.b il limile supcriore deV bosco e; a- a sinistra,, per un pendio ntta-
verso i pascoli 6 le baite superiori, "J^°/e coperto di alno verde, poi 
dalle quali si raonla a destra ver- ^i ^{J^l^ lungo una costola erbo
so iV lìifuglo di s: Fermo m. 1869. ?^'j?^°'^°^2, '^ dest ra la Malga Al-

ita di Vola. Da una spianata si Wn-
T R A V E R S A T E „ |traccia un sentiero .migliore (trac-

2) A DEZZO DI SCALVE PER "^ diverse) che scenae verse la 
PASSO, DEL COSTONE E IL'^o^ca A'ìW'Alpe Vola ^m.. 1555 

EROI SUL FRONTE RUSSO 

IHapiliivv.iiinoPalliìiì 
Ci giunge notizia dell'eroica mor-

dell'amico nostro, capitano dei Ber., 
lità ifovRll Tiensicro innalza come'sagUen cav. avv, Mario Palieri. 
Ita, dove a pensiero innalza come j ^ paijerl. volontario di guerra 

Io scatto, li cuore assicura la presa per ben cinque volte, il 28 maggio 
come le dita convulse, e l 'ultimo 1 scorso sul fronte russo, alla testa 
gesto, che sforza la cima, è insie- ' del, suo Battaglione, è caduto eroi-
me un grido, un riso, un pianto camente. fulgido esemplo di de 
divino, guizzo di muscoli e tremi-

dizione aMa Patria'-e al Fiscismo." 
Mario Paolierl si distinse sin dal 

to di spirito, commisto fuoco di ' primi anni della sua giovinezza pel 
ardori cui corona k 1 suo ardente amor patrio; nel. 1915, 

allo scoppio • de.la grande guerra. indomabili 
grazia ». 

E, durante la scalata della P.un-
ta Fourà, si avventa « sul primo 
scrinolo che, sorge dalla neve della 
sella. E ' breve, ma a strapiombo 
nel mèzzo. Lo-«ine»» di forza Tron 
una facilità che mi esalta. Cadono 
gli anni-e cade ogni peso; tutto, in 
quell'istante di fiamma, diviene di
vina ragione di altezza. Così T -
uniti e fulminei — andiamo all'ar
rembaggio del sogno». / . 

Ma non è vantaggioso pizzicare a 
caso le carde di un'arpa, .se pure 
se ne traggono accordi grati all'o-

fu giovane .esploratore a Genova, 
e per servizi ausiliari prestati in 
tempo di guerra, si meritò due di
plomi di benemerenza. .. 

Giovanissimo, a .17 anni, si ar
ruolò volontario e successivamen
te "pronrosso • sottotenente- "combat
tè nella grande ' guerra. Ardito 
Fiamma Nera, nel reparti d'assalto. 

Legionari9 fiumano fu t ra 1 più 
accesi ed entusiasti della causa fiu
mana, guadagnandosi la stima e la 
considerazióne del .Coniandante 
D'Annunzio, che lo ebbe caro e 
fedele legionario ; meritò alcuni 
autografi, 11 brevetto della « Marcia 
di Ronchi » e là cittadinanza ono
raria di Arbe e Veglia 

COSTONE DELLA STADERA, ore 3;/°i'6 0.45-2.30), 
sentieri, e mulattiere. I Dopo a'ver gettato un ultimo 

Dal rifugio ci si porta alla de- 'sguardo al pittoresco versante set-
pressione che si stende a setten- tentrionale del Pizzo Camino si se-
trionè e; dalle pozze d'acqua, si guono le tracce che si svolgono 
continuai la marcia lungo un trat- accanto al torrentello .fino a rin 
turo che rimonta la costa verso.tracciare una mulattiera ohe di. 
le Corna di S. Fermo. Dopo una valla nel fitto dell'abetaia. Questa 
cinquantina di metri si piega a si- strada rasenta una schiarita (ac-
nistra alla testata dèlia Vài Cala,'corciatoia), compie una svolta e, 
indi, superando un valloncèlio e con fondo sassoso, si riaccosta al 
un ipd^ profondo vallone si arriva torrente. In seguito s'interna .nel 
al Costone jn\. 1937, largo sperone bosco* e si tramuta In ,un vialetto; 
che scende al Giovetto "dRlle Palli , evitando, il solco in cui vengono 
ne (ore 0.30). Non è una depressio. 'trascinati gli alberi abbattuti.- si 
ne, ma il punto pianeggiante sca-'S-volge sul fianco del cordone ter-
valcato da un .sen t ie ro ; vi si am-.roso e, con varia larghezza e un 
mirano le Pale del Negrino, e i largo giro, sbocca sul fondo della 
numerosi costoloni dei Lanzini, che VaL d'Epolo a breve distanza dal 
formano altrettanti canaloni sfo-.forno fusorio, dalla strada di Pra-
cìantì nella Val Glogna. dello e dal ponte sul fiume Dezzo, 

Da questo costone', un sentiero che rilette nell'abllato di Schilpario 
(non indicato dalla tavoletta D e z - m . . 1124 (ore 1-3.30). 
zo di Scalvo),'sojpera.in leggera di | 4) ^^L RIFUGIO COPPELLOTTI 

^?' '^ ' ' i . rTn ' iof fo" wi;ii=?Pin'"Ì 1 P'^I^ IL PASSO DI MONTE ARA-
alno verde (alnus viridis), indi ne j j o ore 1.15; sentiero, 
scavalca altri meno cespugliosi e, _ . , , - , t , ' „ „ „ j , e r. 
infine, attraverso alcuni burroni I Dalla Cfceseito dì S. Ferrno con
franosi, su detriti 0 roccette stra-^°™ando^ la grande pozza d'acqua, 
tlficate, perviene a q u e l l i in cui ' ' ' ^ ' , P O " a allo zu/-. ^ 
sgorgano. polle d'acqua, o l t r e - 1 ' ' ^ ^ " a sella si piega .a destra e 
qSali, per una china di abeti a r , P - ' ' , " " sentiermo si continua in 
riva sulla Costa della Stadera me- 1"°**. attraverso alcuni canaletti 
t r i 1824, che precipita sulla Malga con 'stel e alpme, verso il oostolo-
del Negrino di mp7 .̂o (ore O.30-1). ? ^ , i l " ° ^ ? ^^°\^ ?*̂ « f^^"^? ^^ 
Questo terrazzo, quasi un poggio- Jf^'^e .^f*'"°<"''°"l — ' " " = " • '^°" ' 
lo su valloni scoscesi, dense fore- y"™^ ° ' =• * ^,'''"'';: , 
Me, vaste iiadure, dominati dalle e - ' , SI passa poi sulle frane e .̂ con 
levate e rocciose Pale del Negrino, largo giro s i -a t t raversa la foce 
è di grande bellezza anche se il del Vallone del Moren, per prose-
restante panorama non è molto guire ancora in piano attraverso 
di r imile da quello del Costone. U"a ripidissima costa -erbosa, rotta 

Dai ripiano, i r sentiero discende; f«X'o ' s^pel -^dono ' ' ' *^^'=''" **'' 
verso_,le conche del Negrino per ' " f " ? , ^ ^ P f f f ° ° : 
tiri 'alberato: pendio del dirupato 
basamento delle Pale, tra ricca flor 
ra e sotto bosco, fino a raggiun-

Giunti sullo sperone quotato 
1932 si s eguono ' l e segnalazioj 
che guidano, attraverso-^ i Segf 
boli, a] ; Passo del Monte Aran 

gere il fondo, di una valletta. SI [""'f'., ^ o f i f a r p 11 rio oÙ^^^ 
risale tale,valletta verso un vasto ^ ^ t « ^ f 6̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ripiano, in cui si s onde in prima- ^^g^^^ ^^^ j ^ ^ ^ ^ j ^ ^^^ . abbassa 
vera un piccolo laghetto «, se- t-̂  .^1^^^ nell'ampio anfiteatro di 
guendo.un ruscelletto si perviene pi^zo camino e, per una successi-
a un .secondo vastissimo terrazzo ^^ ^ si riesce al lìlfugi-
fangoso m cui vien messp a ri- yino .Coppellotli m. 1830 nelU 
poso al be.stiame della vicina Malga „ . „ „ . ,,! Varietà fnrè n i^i 1 151 
Superiore del Negrino m. 1782 ''"PP'^ ' " .\aricia (ore 0.15-i.iD). 

^ Dr. Si lvio Sagl io Iscritto al P.N.P. dal 1919, fu (ore 0.15-1.15). Da questa malga, 
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LO SCARPONE 

Sette giorni fra le Dolomiti 
Hccole cose 

per grandi viaggi 
Elenchiamo sinteticamente : 

1; Passione, volontà, entu
siasmo, uniti ad u n a saggila 
preparazione materiale e spiri
tuale. 
• 2) Tessere alimentari , • car-' 

te, guide, documenti, una ta-
bellina di ma^rcia e una pic
cola somma in più del neces-
saorio -per eventuali imprevisti. 

3) Accessori bicicletta, in
dumenti di r icamilo, medici
nali, minuterie diverse, ali
menti di riserva e u n leggero 
mantelletto impermeabile, ctie 
possa coprire tytto il ciclo. 

Bisogna cercare di non di
menticare . niente, perchè ba
sta un nonnulla per intralcia
re il buon andamento del giro 
Occorre preparare- ih tempo 
una nota del necessario, e 
man • mano vieni sottomano 
(luanto irichiesfo metterlo da 
parte, onde aver pronto al 
nìpmento della ipartenza tutto 
l'occorrente. Sono consigliaW-
li: una borsetta da- mettere 
sul 'rhàiiubrio, le due borse po

steriori laterali od una Ic'ffge-
r a ivaligetta d ie può fare da 
basamento al sacco da monta
gna, che nelle salite è meglio 
mettere ' sili portapacchi. E' 
buona cosa prevedére ''qualche 
possibile incagliò che può ca
pitare «ul percorso, ed essere 
preparati ad ogni evenienza; 
fissare anche con . i parenti 
qualche <i fermo posta » in lo
calità di transito. • 

Isfei ' precedenti articoli ab
biamo cercato di consigliare 
ner miglior modo possibile, chi 
seguirà. le vie da noi già peir-
corse, e che ancora percorre
remo. Ih ogni modo: sempre 
prudenza nelle discese, buon 
senso nello spendere denarii e 
forze, e più di tutto, serietà 
assoluta di ,costumij. Siamo in 
tempi austeri di vita, di deci
sioni; severe. La guerra sem
bra lontana ed è entro noi 
stessi lo svago dev'essere in ca
rattere allo storico e decisi^^o 
momento che viviamo. I no
stri itinerari sulle montagne 
vogliono e debbono essere un 
omaagio a ' tu t t i i combattenti, 
a tutti i caduti; specialmente 
un'devoto omaggio a i silenzio
si ed eroici alpini. .' 

^ Edoardo Colombo. 

lell'illto Adige e in Cadore 
Partendo d a ' ó r a in .Val d'A

dige, che si s a r à : raggiunto 
eventualmente co,l treno per Ja 
via Verona-Trento, attacchia
mo le rampe che in 15 km. e 
mezzo, conducono .al Passo .di 
S. Lu,ganó'.(m. 1101);' scendia
mo -viclocemente pell 'ampia Val 
di Fìemme e passato •Càvale-
se giungono a Predazzo (me
tri .1014 - km. 21). 'Tenendo a 
destra lungo la Val Travignó-
1Q, passiamo Bellamonte e Pa-
neveggio, poi pigiando .durò 
sui pedali ce n 'andiamo su per 
1 tòirnanti che attraverso il ma-
gniflco bosco vanno, a uscire 
nelle magniflche praterie del 
Passo Rolle (m. 1970 . ch i lo 
metri 20.5); domina l'ambien
te là mòle del « Cervino dellè-
Doloriiiti » », il Cimon della 
Pala.. La sementina della stra
da càia ripida a S. ' MaTtinb 
di Castrozza (m. 1467); poi prò. 
segu è tortuosa per terminare 
a Fiera di' Primi^ero (m. 713 .-
km.' 22.5 :.di;,discésa);' 'conclu-
diamo,..gni-.la .prihia»tappa.che 
siy è svolta t ra contrasti con 
tihui rdi visioni d i prati , di 
bòschi e ' di pareti famose 
schi • e d i pare t i famose 
(km. 79.5). '; . 
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Tenendo'a sinistra l a strada 
in . sali ta sbocca nella conca 
smeraldina del Passo Cereda 
(m. 1369 - km. 8.4), lasciando 
alle spalle il Gruppo delle Pal'e 
di S Martino. Caliamo dolce
mente! a Qosaldo (m. 1141) per 
risalire alla "vicina Forcella 
Aurine (m. 1299 - ' k m . l l . l ì ; 
scendiamo ora velocemente ad 
AKordo (m, GQ4 - km. 12.3). ' 

l-:ioa.ifin)i> ia \ a ì l e del Coi'-
de\ole fia una miriade dì vet
te dolomitiche; dopo Cenceni-
g-he é Id volta di AUcgne (mo-
tri 979 - km. 18.9) da l pittore 
sco la,go, alla base della im
mane parete del Ci\etta; al 
termine del lago è Capnle. 
Coutinuiairio la salita 'verso 
Andra-z; a Bucava teniamo a 
destia raggiungendo il' Colle 
di S. Lucia (m.-1439), dal pa
norama impagabile sul Civet
ta e sulla Marmolada: la bel 
la passeggiata proseguo poi fi-
no a Selva di Cadò'ro (m. 1379 -
Km. 15.6). 

Riprende la salita fra boschi 
e praterie e la Forcella Stau-
lanza è presto guadagnata 
(m. 1773 - km. 9). 11 Pelmo 
m.icsioso vigila sulla Val Fio 
reatina e la Val di Zoldo' che 
percorriamo in discesa temii-
nasulii la tappa a Foniò di 
Zoldo (m 810 - .km. 17). To
tale km. 92-3 -'Complessivi chi
lometri 171.S. 

Lasciamo il paese alle spalle 
e tenendo a manca risaliamo 
la prativa panoramica Forcella 
Cibiana (in. 1528 - km. lu. j , 
che passa così al nc/fetro attivo; 
scendiamo a Venas indi a P i e 
ve, di Cadore (m. 876 - chilo
metri 18.7);. Saliamo la Valle 
del Piave, toccando Cima Go
gna dalKorrido • famoso; la
sciamo a destra la s t rada per 
S. Stefano e proseguiamo fino 
al lago artificiale di .'Vuronzo 
(km. 18); tenendo ancora a 
drit ta la s t rada ,a risvolto sale 
al Passo del Zovo • (m.- 1489 
km. 7> in un tripudio di vér
de; dominano le Marmairole. 
Caliamo ora a Padola (me

tri 1215 . km.. 5.3) per salire 
ancora -al. Passo di M. Croce 
di Comelico (m. 1636.- chilo
metri ,10.5). La bella, discesa 
lungo la Val di Sesto ci fa 
gingere ai S. Candido e Dob-
})iaco (m. 121^ . km. • 19). óve 
facciamo- tapìoa. Totale chilò-

"metri 88.8 1 Complessivi chilo
metri 260.6. 

; Costeggiando il Lago di Dob-
biacò ci inoltriamo nella Val
le di Landro; raggiungiamo il 
lago omonimo incassato.fra pa
reti doloniitiche; le cime di La., 
vairedo sono incombenti. La
sciamo Carbonìn a destra è at
tacchiamo l a dura salita che 
ci porta ài Col S. Angelo (me
tri 1756 . km. 20.5) e a Misù-
rina. -Là - natlira ha scritto 
quassù una- delle pagine più 
belle. Al bivio per Auronzo te
niamo a. destra e saliamo in 
breve aT Passo Tre Croci (me
tri 1809 - km. 11); la stupen
da conca dì Cortina non tarde
rà a mostrarsi lungo, la disce
sa serpeggiante,. e in bella vo
lata l a « regina delle Dolomiti » 
viene raggiunta (m. 1225 - chi
lometri 7.5). \.. ; 

Risaliamo il versante oppo
sto dèlia ' larga conca- e pas
sato 'Pocol (dal magnifico col
po d'occhio) seguendo il Rio 
Falzarego, dopo molti tornanti 
siamo al Passo Falzarego (me
tri 2105 - km. 16). La discesa 
successiva ci porterà ad An-
draz te'in Val d i Livinallongo, 
che p'ercòrriamo per f u n g e r e 
ad Arabba a chiudere la tap 

pa-(m. 1609 - km. "20.2). Tota-
le km. 75.2 . irProgressivi chilo
metri 335.8. 

. I quat t ro chilometri che ad
ducono al Giogo'di Carapolon-
So (in^ 1875) li percorriamo di 
buon mat t ino; ' la veloce disce
sa nella ivasta prateria, ci cala 
a Corvara ih Badia (m. 1568 -
km. 9.3 d a Arahba); puntiamo 
a sinistra e dopo Colfosco la 
strada sale r ipida al Passo 
Gardena (m. 2121 - km. 10); 
e i n un , mondo spettacoloso 
scendiamo a Ortiseì (m. 1326 -
km. 18.6). • . , 

.approfittiamo dèlia funivia, 
impianto aèreo che-colle no
stre macchine ci farà salire a l . 
l'Alpe di Siusi (m. 2005). Qaì 
giunti percorriamo il famoso 
panoramico altipiano per giun-
fc^ertì al .Bellavista - (1870); la 
mulattiera* e il sentiero cedo
no il passo ,a l lo stradone, e 
scendiamq quasi a Siusi per te
nere a destra e arr ivare a Ca-
stelrótto (m. 1095 - km. 11.7 
dal Bellavista). La>discesa con -̂
t inùa tortuósa e termina a 
Ponte Gardena (m. 463 : chilo
metri 7.1). 

Incontriamo la statale del 
Brennero, e dopo Chiusa ter
miniamo la. tappa ,a Bressano
ne (hi. 559 . km. 18). Totale 
km. 74.8 - Complessivi ehilome-
tri 410.4. 

, Partendo prestissimo risalia
mo la Valle Isarco, passiamo 
Fortezza (m. 742) e dopo Mu-, 
Ines arriviamo a Vipiteno (me
t r i 948 - km. 30). . 

La nuovissima strada, dopo 
aver lasciato a destra quella 
del Giovo, sale con forza e con
quista gradatamente il pano
rama, allargando gli orizzon
ti; la pendenza è costante e 
m 17 km. e mezzo siamo al 
moderno Passo di Pennes (me
tri 2211). Iniziamo ora la lun
ghissima e bella discesa che 
seguendo là Valle di Pennes 
e.la Val Sarentina, fra scena 
ri alpestri e riposanti prima, 
6 ardito andare fra rocce.e gal
lerie in ultimo, giunge a Bol
zano (m. 262 - km. • 49.5) ove 
facciamo l'ultima tappa (chi
lometri 97 - Proigressivi chilo
metri 507.4). Da Bolzano à 
Ora km. 19.5. ., : 

Totale del giro descritto chi
lometri 526.9. 

Il lèmpò d l s e i giorni da noi 
segnato per il'percorso ciclisti 
co è il minimo fattibile per tu
risti bene allenati; chi può ave
re più disponibilità ' di tempo 
può allungare le giornate tan
to pel percorso, quanto per la 
sosta nelle località più rinoma, 
te, come Cortina d'Ampezzo e 
Bolzano; specialmente in que 
st 'ultima, che offre sui suoi 
ciirco'stanti altopiani gito del 
massimo interesse, può e deve 
se possiÌ)ile, essere prolungata 
la sosta. 

Riccardo Gaietto 

oppure in biciclettai a Ponte 
Selva, indi in ferrovia^ {•poten
za ' 19.03) a Bergamo (arrivo 
20:01). Da qui a Milano in bi
cicletta. • 

N. B. - Da Ponte Selva a 
Fiumenero (kml 18) in bici
cletta. Da qui alla Capanna 
Brunoné. Data la lunghezza del 
percorso (ore 4.30-5) consigliai, 
bile anticipare la partenza da 
Milano injntodo 'dà servirsi del 
treno in partenza da Bergamo 
alle 13.25 che arriva a Ponte 
Selva Me U.33. 

' 5 ) Il sabato'partenza,da Mi
lano ore 14 in bicicletta per 
Bergamo come sopra. 

Partenza in ferrovia alle 
ore 16.35. Arrivo a elusone 
ore 17.54. 

Si prosegue in bicicletta per 
il Passo della Presolana (chi
lometri 15.6). Pernottamento. 
Domenica: salita alla Preso-
lana. 

Bitorno d Milano in biciclet
ta (km. 100 circa). Oppure da 
elusone in ferrovia (partenza 
ore 18.54) fino a Bergamo (ar
rivo ore 20.01). 

&) Sabato: partenza da Mi
lano Ferrovia'Nord ore 13.10. 
Arrivo a Laveria ore 15. A Ver-
bania ore 15.40. 

Dà qui in bicicletta a Vogo-
gna (km. 29.9), Piedimulera', • no seguente ». 

Macugnaga-Pecetto (km. 61 
circa in totale). 

Salita alla Zamboni (ore 2.30) 
•Domenica a disposizione per 
una scalata. Bitorno in bici
cletta da Pecette a Verbania. 
Dà. Verbania pari, ore 20.55, 
a toiweno arr.' 21.10. Da Lave-
no part. 21.35 con arrivo a Mi
lano 23.30. . 

Una proposta aH'AJ.M.I. 
Credo aver fatto cosa utile 

segnalando ai camerati questi 
itinerari a me noti; colla col
laborazione aperta a tutti, al
tri, ancor fi piii interessanti, se 
ne potranno trovare e indicare. 

Ed ora una domanda: non 
potrebbe il C. A. I. prendere 
l'iniziativa per ottenere dall'A. 
T. M. I. nel pomeriggio 'del sa
bato l'aggànciameMo alle nor
mali vetture dirette verso Va-
prio, verso la Brianza o verso 
altre mète che ci atmicinano ai 
monti,. di un carro Tuercì nel 
quale far viaggiare le bici
clette? 

La capanna Monza 
sulla Grigna Settentrionale 

Sarebbe un alleggerimento si
curo per le FF. SS. ed un aiu
to sensibile per gli alpinisti aii 

Le vicende del rifugio «Mon- ore 0,50 (lire 8), a piedi per ac-
za » alla Grigna settentrionale (ver- corciatoia ore 1,30). 
sante di Esino) sono" note, essendo 

Z.„i ZZJi: ^- " '*"" ." ; ' ".* state ampiamente trattate da que 
quali verrebbe ^risparmiato iJ'ste colonne. Recentemente la co-
noioso percorso in pianura nel
le ore più torride della giorna
ta, con economia 'di tempo e 
di forze per l'impresa del gior-

La capanna "Caria Rivetti,, 
La capanna « Carlo Rivetti »,-

sopra Gressonei la Trinità, di 
proprietà della Società Pietro 
Micca di Biella, h a cambiato 
sede. Alcune manchevolezze 
che, sì erano venute a verifica
re nell 'attrezzatura e nell 'ar-

La nuova posizione della ca
panna consente: di salire in 
poco più di mezz'ora a S. An
na, sulla s t rada del colle del
la Bettaforca e del rifugio 
«-Quintino Sella » al Felik; di 
raggiungere il ghiacciaio del 

Strada bassa per l'Alpe di 
Moncodeno - Esino; Calnallo, Pas
so di Cainallo m. lOTG, Bocclietla 

struzlone è ritornata in modo dell- di-Gino m. 1390 Al bivio per la 
ntnvn niio <3»,inno A\ Mnn,» rioi capaìtna Bietti, tenere il sentiero 

basso a sinistra, indi Alpe di Mon
codeno m. 1680 e Capanna Mon
za m. 181G. — Ore 2,30. 

Strada alta per la Bocchetta 
di Piancaformia -. Esino, Cainallo, 
Passo di Cainallo m. 1296, Boc-
clietta di Cino m. 1390. Al bivio, 
seguire il sentiero per la capanna 
Bietti Ano alla Bocchetta di Prada 
m. 1626. Dopo circa 200 metri, ad 
un secondo bivio si abbandona la 
strada per la Bietti e tenendo a 
sinistra sulla cresta, si risale la 
Bocchetta di Piancaformia ra. 1805 
indi in Capanna. — Ore 2,45. 

Da Cortenova m. 481 in Val-
sasslna (Km. 23,4 da Lecco su 
carrozzabila) per la 'Valle del Mu
lini. •— Ore 4. 

Da Prìmaluna m. 550 in Val-
sasslna (Km. 19,9i da Lecco), per il 
Passo dei Zapel. — Ore 4,30. 

Da Mandello Lario- per la Ca
panna Bietti 0 per la Boooiietta di 

LO=TUilSMO 
ociclo^ alpinismo! 

Dal nostro collaboratore avv. 
Francesco Cavazzani del C A.I. 
Milano iiceviamo: 

« Lo.ìtvole la divulgazione di 
itine)ali ciclistici ora che le 
restrizioni del periodo bellico 
hanno diminuito le possbdìtà 
di viaggiare. Ma.,, giova all'ai, 
yinismò la propaganda svolta 
Un'ora? 

Quale relazione intercorre 
irà alpinismo e gite le quali 
occupano Unterà giornata da 
passare dn sella o contempla
no, tutt'al più, un percorso, di 
una 0 due ore .su mulattiera? 

Becentemcnte si sono lette 
descrizioni di itinerari lunghi 
addirittura 500-000 chilometri 
per escursioni settimanali che, 
utili alla preparazione di cam
pioni del ciclismo, mi pare 
nulla 0 ben poco abbiano a ve. 
dere con piccozza,'corda e at
tività alpina. - '• 

A mio avviso la bii<$cletta 
deve permettere, agli alpinisti 
di continuare 'ilella lóro nor
male attimtà, ma non deve eri
gersi a concorrente dell'Alpe, 
non 'deve 'devidrè''da'questa le 
nostre ;,mète -^pmenicali.- Essa 
può supplim'ràtla scarsità del
le corhuTiìcazì.ófii ferroviarie e 
àutomObiìi'sticHie,'non iiiventa-
re Une'fi sé stessa. ' , 

Ecco alcune gite ciclo-turisti
che efferttuabili dal sabato alla 

redàinento di essa hanno sug
gerito e determinato lo sposta
mento. La scelta è caduta su 
una costruzione che rappre
senta, sotto ogni punto di vi
sta, la soluzione migliare del 
problema. " . ' 

Situata- in regione Ander-
batt n. 51 (Bìel) a fondo val
le, vi si accede, da Gressonei 
la Trinità in- circa 40 minuti, 
seguendo la mulattiera che 
esce dal paese e risale la vàl-

Lysj'v seguendo il fondo valle, 
iri*«fetro"'diun'oifa;-'di"raggiun-
gèrtf jln ùn*ora e mézza il lago 
del G'ibiet dove è l 'altro rifu
gio ;.della "P i e t ro Micca,»; di 
arrivare alla capanna Gnifetti 
in cinque ore, passando per la 
via diretta che costeggia il 
ghiacciaio del Lys e .sfiora'la 
vecchia capanna «Linti». 
' II; nuovo rifugio sarà aperto 

con Jla présente stagione, -

nitivo alla Sezione di Monza del 
G.A.I. 

Riteniamo pertanto opportuno 
informare gli alpinisti tutti di 
quanto è Stato fatto da tale. Sezio
ne per riattare il rifugio In modo 
da renderlo il più conr'«'tovole 
possibile, si da invogliarli a visi
tarlo. La sistemazione definitiva 
del plano superiore è in alto, ma 
le contingenze del momento han
no obbllgat 1 camerati monzesi a 
segnare il passo. 

La Capanna è situata a 1816 
metri, nell'ampio anfiteatro setten-
trionale del Grignone, al margine 
di un fitto bosco di larici che si 
distende come un verde nastro al 
disopra della selvaggia Valle dei 
Mulini. 

Costruita nel 1906, rimoderna
ta nel 1941, in pietrame a due 
piani con sottotetto e piccolo sot
terraneo-cantina. Il piano terreno 
è formato da ampio corridoio cen
trale, che dà accesso alla cucina, j ^ " " ' ' ' ' "'"nV^" àn 
ad una grande sala da pranzo con *'»"'*• "-"̂ ^ ^-'• 
stufa, alla scala per il plano su
periore e ad un ripiano che porta 
al gabinetto con antistante vano 
con toeletta (acqua). 
: Il piano superiore è diviso In 
stanzette a due posti, rivestite in 
legno, capaci attualmente di ospi
tare 12 persone in brande con ma
terassi. Una vasta camera-sala pu6 
lervire per , eventuale dormitorio 
ner-altre 10 persone in caso di 
afflnen/a. Fntrn la corrente sta-
jjlone, la capacità verrà portata a 
24, raddoppiando le brande nelle 
stanzette. 

All'esterno, un ampio piazzale 
su muro a secco permette di pran
zare all'aperto. Una capace va
sca d'acqua assicura i servizi per 
la cucina ed -il gabinetto. 

Servizio d'alberghetto tutti 1 sa
bato, domenica e giorni festivi nel 
mesi .di luglio, settembre; conti
nuativo nel mese di agosto. 

Custode: sig. Maffel di Esino 
Superiore. . 

Accesso con partenza da Esino 
Superiore m. 913 (Km. 10,7 di stra
da carrozzabile da Varenna sulla 
linea Milano-Sondrio.. In -, corriera Qre 2. 

Traversate a • rifugi : 
Al rifugio Bietti m. 1719 (Re-

Icoolo) per la Bocchetta di Pian
caformia. — Ore 1. 

Al rifugio Pialeral m. 14218 per 
il Passo della Stanga. — Oro 5. 

Al rifugio Elisa m. 1515 via ca
panna Bietti. — Ore 3. 

AI rifugio Brioschi m. 2410 (vet
ta Grignone). — Ore 2. 

Principali gite ed ascensioni. 
Vetta Grigna Settentrionale me

tri! 2410 versante NO via della 
Oanda; facile, 1°. — Ore 2. 

Vetta Grigna Settentrionale me
tri 2I41Ò per la cresta NO (Cresta 
Pancaformia) ; facile, 1°. — Ore 3. 

Pizzo della Pieve, m. 2257 per 
il versante 0, facile, 1°. — Ore 1. 

Pizzo della Pieve per la parete 
NO e cresta NO; difficile, 3.° — 
Ore 3-5. 

Cima Palone m. 2089 da NE; 
elementare. — Ore 1. 

Il Pizzo m. 1832 per la parete 
0 ; estremamente difficile, 5°. — 
Oro 7. 

Il Frate m. 1503 per il crestone 
S; media difficoltà, V. — Ore 1,45, 

La Monaca m. 1479 per II ver
sante S; media difficoltà, 2°. — 

Il Campeggio ilell'II.S.S.I. 
Il 20. o campeggio femminile 

deli'U. S. S. I di Torino si ef
fettuerà dal l.o al 30 ajgosto p. 
V. a Planpirtcieux- sopra Cor-, 
maiore, in Val Feirret, a 1600 
metri di quota. Esso sarà a 
turni liberi. , 

Le pairtecipanti per una per^ 
nuiiieiiza di oltre sette giorni 
dovranno presentare "tempesti- ,̂, 
vomente denuncia di trasferì, 
n'iento agli Uffici annonar i di 
residenza. Tutte sono tenute 
a portare con sé le carte an
nonarie. Lo canipeggiatrici sa. 
iranno ospitate in camere con 
lettini da campo m u n i t i di len
zuola e coperte forniti dagli 
tugani/'z.atori. 

Al campeggio possono parte
cipare anche coloro che non 
sono socie deli'U. S. S. I. Le 
socie del CA.I. dovranno pre
notarsi pei' ottenere la ridu
zione fenroviariju 

ti rosso alle labbra 
Un corsivo de « Italia » del 

14 corrente accenna alle « Re
gole per il tempo di guer ra », 
pubblicate nello scorso nume
ro del nostro giornale dicendo 
che <i merita di essere rilevata 
quella mirante a, tutelaire l'e
quipaggiamento dei rifugi, di
venuto prezioso ed insostituibi
le e riguardante in modo par
ticolare le signore, le quali so
no inivitate a togliersi il rosso 
dalle labbra prima, di usare i 
tovaglioli'e le lenzuola per non 
macchiairli ». 

Il quotidiano cattolico osser
va, poi: 

« Ecco, noi saremo degli in
genui, ma ci siamo illusi fino 
ad oggi che almeno andando 
in. montagna le signore dimen
ticassero in città l'abitudine di 
dirsi il rosso alle labbra: dob
biamo, di fronte all'invito loro 
rivolto... per il tempo di guer
ra, disingannarci; ma ci do-
mandiamo se non sarebbe sta
to più opportuno, e più intona
to a tale tempo, che l'invito, 
anziché a togliersi il rosso pri
ma di usare ^i tovaglioli e le 
lenzuola., fosse stato a non dar
selo addiritturcD. Olà per ri
spetto non solo alla pur pre
ziosa biancheria dei rifugi al
pini, ma anche, soprattutto an
zi, della montagna che dovreb
be essere il rifugio soltanto di 
gitanti sinceramente... rifuggo
no da tutto quello che ha sa
pore e... colore di città ». 

domenica col valido ausilio del
la bicicletta: 

1) Partendo da Milano a 
qualunque ora del sabato, at
traverso Lecco (km. 53) e Bal-
labio si arriva a Pian dei Be-
sittelli (km. 70 in totale) nella 
serata. Pernottamento in uno 
dei.vari rifugi. L'intera dome, 
nica. è a disposizione per una 
delle tante arrampicate offerte 
dalla inesauribile palestra del
la Grigna. Partenza da Pian 
dèi Besinelli ore 1&-19. Bitorno 
a Milano in serata. 

'2) Lo stesso itinerario si 
può rendere più comodo con 
partenza sulla Ferrovia Nord 
(ore 15.30) per Erba (arrivo 
Ore 16.41). Da Erba a Lecco 
(km: 15) % bicicletta, indi co
me sopra. 

Volendo ritornare colla fer
rovia: partenza ila Erba ore 
20.12 0 21.26 con arrivo a Mi
lano ore 21.31 o 22.45. 

3) Partenza da Milano al sa
bato ore 13 in bicicletta evitan
done così la spedizione sulle 
Ferrovie dello Stato, la quale 
richiede tempo ed è sconsiglia, 
bile in ossequio a recenti auto
révoli richiami. • Attraverso 
Gorgonzola e Vaprio, si- rag
giunge Bergamo (km. 49.3) alle 
ore 15-15.15. 

Sì prosegue in ferromg, (ore 
15,30) per S. Martino dei Calvi 
(arrivo ore 16.58). Da qui in bi-
cicletta a Carorea (km. 15.4). 

Da Carona a piedi al BifU-
gio Calvi o al Bifugio Longo 
(ore 2.30-3). Domenica a dispo
sizione, per una salita nel grup
po M. Aga-Pìzzo del Diavolo. 

Bitorno a Caronai Da qiii a 
Bergamo in bicicletta (km. 51) 
oppure fino a S. Martino ^ci 
Calvi, proseguendo poi in fer
rovia (partenza ore 18.43 o 
20.40) ù'no a Bergamo (arrivo 
ore 20.07 o 22). Indi in biciclet
ta a Milano) 

4) Partenza da Milano ore U 
per Bergamo come sopra (ar
rivo ore 16-16.15). Si prosegue 
in ferrotvia (partenza ore 16.35) 
ver Ponte Selva (arr. ore 17.43). 
Da. Ponte Selva ti Valborèdione 
(km. 23) in bicicletta. 

Indi al Bifugio Curò o al Bi
fugio Coca (ore 2.45-3). Dome
nica a disposizione per una scu-
Uta nel gruppo Bedorta-Scais-
Cocq-Gleno. 

Bitorno da Valbondione a 
Bergamo (km. 53) in bicicletta; 

Corso estivo d'alta moiìtapa 
della Scuoia Pàrravicini a Chiareggio 

le al la sinistra orografica del 
torrente. Al b i ^ o della cap-
pelletta d i Orsia, invece di sa
lire a destra, per la s t rada del
la vecchia capanna, ' si prose
gua verso- il bosco, lo si attra
versi fino ad u n ponticello a 
cui segue u n secondo bivio. Si 
prenda il Tamo di destra. .\ 
circa 300 metri altro bivio. Qui 
si scenda a l torrente (ramo di 
sinistra) fino a l ponte, oltre
passato il quale in .pochi mi
nuti si raggiunge la..capanna. 

La dislocazione precisa del
la capanna è rilevabile sullo 
schizzo ohe pubblichiamo. Com
posta di u n piano ' terreno 
comprèndente un'amplissima 
sala da-pranzo, due cucine ©d 
i servizi anriessi; di u n piano 
superiore con sei camere a 
due letti ciascuna completa
mente arreda.te intorno al qu^' 
le corre u n a magnifica balco
nata; di u n secondo ,plano con 
ampio dormitorio comune ca
pace di venti letti oltre all-'al-
logio del custode. 

La Scuola nazionale 
d'alpinismo dei G. U. F. 

al Passo Sella 
. La Segreteria dej G.U.P. ha 

affidato al G.IJ.P. di Bolzano 
r organizzazione della Scuola 
nazionale di alpinismo per 
l 'anno XX. 

Dopo una sospensione di due 
anni -viene così ripresa una 
brillante tradizione. Quella di 
quest 'anno sarà la sesta edi
zione della Scuola,* la quale 
tende ad un migliore addestra
mento alpinistico ihiUtare del 
Fascisti universitari. Si svol
gerà, In cinque turni di una 
sett imana l'uno, al rifugio Flo
ra al Passo Sella dal 27 luglio 
al 5 settembre. 

La • quota di jpartecipazione 
è stabilita in L. 250 per turno. 
Al partecipanti viene conces
sa la riduzione ferroviaria del 
70 per cento. ; 

Le iscrizioni dovranno per
venire al G.U.F. di Bolzano a l 
meno dieci giorni pr ima del
l'inizio del ' t u rno prescelto. 

La direzione tecnica è affi
da ta all'lng. Artuto Taneslnl. 

Dal 23 luglio a l 27 agosto p. 
v.'. si svolgerà in cinque turni 
settimanali, a Chiareggio (Val 
Malenco), il corso estivo d'alta 
montagna, della Scuola nazio
nale A. Pàrravicini , organiz
zato dalla Sezione alpinismo 
del G. U. F. Milano, per inca
rico della Segreteria nazionale 
dei G. U. F . 

Sarà integrato da lezioni teo-
riche sui seguenti argomenti 
da tenere in Chiareggio a com
plemento della par te prat ica: 

a) equipaggiamento ed at
trezzi d 'al ta montagna; 

b) ginnastica prealpinisti
ca, nozioni di topografia, uso 
della bussola Bézard; 

e) climatologia e meteoro
logia, conformazione delle roc
ce, scelta del percorso; 

. d) nozioni pratiche di me
dicina alpinistica e di pronto 
soccorso. 

Le lezioni pratiche avranno 
per t ema: 

a) modo di legarsi, proce
dimento della cordata su ghiac
ciaio, uso della piccozza e dei 
ramponi; 

b) a r rampicata con scarpo-
.ni su iroccia, sicuirezza libera 
e Con chiodi, discesa libera ed 
a corda doppia; 

e) superamento di pendii 
ghiacciati di notevole ripidità," 
attraversamento di ponti e 
crepacci, sistemi di salvataggio 
per cadute in crepaccio, tec
nica di bivacco. 

Ogni lezione sa rà integrata 
da un'ascensione d i applicazio
ne da effettuare il giorno se
guente. 

Il direttore aivirà la facoltà 
di affidare, durante le ascen
sioni, il comando della <:orda-
ta agli allievi che avranno di
mostrato una • spiccata prepa
razione; tutti gli allievi sì pro
veranno a turno nel dirigere il 
peircoirso della comitiva me
diante la bussola Bézard. 

Gli allievi che alla fine del 
turno avranno dimostrato spie, 
cale attitudini e capacità al-
pinisticìie, conseguiranno il 
certificato del Centro alpinisti
co italiano, titolo .preferenzia
le per l'ammissione alle trup
pe alpine.' 

Gli allievi del corso- estivo 
d'alta montagna della Scuola 
nazionale d 'al ta montagna 
<i Agostino Panravicini », usu-
frairanno per il percorso in 
ferrovia dalla loro residenza 
fino a Sondrio e per il r i tomo 
dei fo?li a iriduzione del ' 70 
per cento. E' congigliabile la 
partenza da Milano còl treno 
delle ore 7.13 che. in arrivo 
a Sondrio'.alle 10.28, è in coin
cidenza con " la corriera per 
Chiesa; da Chiesa a. Chiareggio 

ore 2.30 per una comoda mu
lattiera. Al servizio bagagli-
sarà ornvveduto 'cai oiaiî ret-
telle. 

La Scuola risiede in Chiareg
gio, presso l'Albergo Alpino, in 
un edifìcio indipendente. 

Gli allievi partecipanti a 
questo corso doivranno essere 
provvisti di abito da montagna 
pesante, cappello, passamonta
gna, guanti di lana, giacca a 
vento preferibilmente .a cap
puccio, scarponi con suole di 
gomma, piccozza' Tamponi a 
10 punte, sacco ampio e ben 
bilanciato, occhiali da neve, 
lanterna ó pila, borraccia. 

La quota d i pait-tecipazione è 
fissata per ogni turno in L. .330 
comprensiva naturalmente del
la partecipazione alle lezioni 
ed ascensioni della Scuola. Al
l'atto dell'iscrizione ogni par
tecipante dovrà ivcrsare un ac
conto dì L. 100. Per ogni ulte-
rioire informazione e per le 
iscrizioni irìvolgersi alla: Se
zione Alpinismo G. U. F., Mi
lano, viale Romagna 62, Casa 
dello Studente, telef. 293-372. 

Illusioni a parte, la nostra 
raccomandazione è stata fatta 
dietro constatazioni generali 
da parte dei custodi dei rifu
gi, sulle condizioni della bian. 
eh eri a ad essi affidata. Per la 
verità non tutte le donne che 
'vanno in montagna usano H 
rosso per le labbra : possiamo 
anzi affermare che la maa-gio-
rnnza non ha tale abitudine. 
Pnrtnt tavia ce n'è sempre una 
percentuale che non vuol ri
nunciare nemmeno sui monti 
a questo mezzo di civetteria e 
bastano noche ner lasciaire il 
sea-no sui tovaglioli o sulle fe
dere dei guanciali nei rifugi. 

A queste è rivolto il nostro 
invito : ci siamo limitati a pre. 
sar le di togliersi il rossetto 
almeno nrima di mettersi a ta-
vola o di andare a letto, per
ciò ciò è più facile ad ottener
si. Sarebbe certo au'gurabilo 
che non lo usassero addiritti> 
ra quando fanno dell'alpinl-
sino, e siamo pienamente d'ac
cordo coi colleghi de « L'Ita
l i a» . Ma nutriamo dubbi che 
a ciò si arrivi soltanto con 
una nostra raccomandazione.-

i n V I A D U R I N I N . 3 
si A tiasieilta la 
Saitotia Spoitlva di 

GIUSEPPf llllEailTI 
continuando la rendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati col m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Compltto Eqnlpogglomamt* 
per Montagna - Sci • Cal-

zolur* di tatti I tipi. 
VIA DURINI N . 3 
MILANO — Teleioao N.71.0«t 

L'Elmitolo è un antisettico 
e i f i c a c e d e i r e n i , d e l l a 
vescica e delle v ie urinarie. 

laitrpclltu 11 TSitro medico, 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 

TeXMMMiS • A.ipÌMÉÌSMXMO 

JMaa*e • Carnap agno. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono 11.44611 

S O T T O S E Z J O N I 
Canavesana - Valle Susa - SettimoTorinese-Venaria Reale 

KUiii caiDDO nazionale 
CAI - UGET 

G r u p p o del Monte BUmco 
Val veni - Coimcdoie 

* 

Siluazione 
iscrizioni al Campo 

I T U R N O : d a l 26 lugl io 
a l 2 a g o s t o - ESAU
R I T O 

I I T U R N O : d a l 2 agos to : 
a l 9 a g o s t o - ESAU
R I T O 

n i T U R N O : d a l 9 agos to 
a l 16 a g o s t o - ESAU
R I T O 

I V T U R N O : d a l 16 a g o s t o 
a l 23 a g o s t o - ESAU
R I T O 

V T U R N O : d a l 23 agos to 
a l 30 a g ó s t o - 20 po
sti disponibili. 

IMPORTANTE: M e n t r e 
p r e g h i a m o di n o n i n s i 
s t e r e p e r r i sc r iz ione a l 
t u r n i e s a u r i t i I n v i t i a m o 
t u t t i coloro c h e d e s i d e r a 
n o p a r t e c i p a r e a l 5° t u r n o 
d i p r e n o t a r s i a l p iù p r e 
s t o . 

NOHZIEJiaCAIPO 
Assegnazione posti 

A c i a s c u n p a r t e c i p a n t e Ver rà 
assega ia to u n p o s t o i n tenda, o 
p r e s s o l ' a c c a n t o n a m e n t o cer
cando, ben intesi e senza quin
di un 'preciso impegno, d i a s 
s e c o n d a r e i d e s i d e r a t a d e i par:-
t e c i p a n t i . L ' a s s e g n a z i o n e dei 
pos t i a p p a r i r à su a p p o s i t a ta
be l l a p l a n i m e t r i c a del c a m p o . 
I p o s t i a s s e g n a t i n o n p o t r a n n o 
e s s e r e c a m b i a t i . 

E' tassativamente stabilito 
che non verranno assegnati in 
nessun caso posti promiscui sia 
in tenda che all'accantonai-
mento. 

E ' p ro ib i to •coricarsi su i m a -
t e r a s s i n i sp rovv i s t i de l l e len
z u o l a e q u e i oampegig iant i d i e 
n o n aves se ro p r o v v e d u t o in 
p ropos i to p o s s o n o p r e n d e r e le 
l e n z u o l a in affitto p r e s s o l a Di
rez ione del C a m p o . (Si consi
glia comunque di portarsi le 
lenzuola). 

R i c o r d i a m o a i p a r t e c i p a n t i di 
p o r t a r s i le federe p e r il g u a n 
c ia le . , 

Carte annonarie 
11 C a m p o n a z i o n a l e C. A. I.-

UGEIV a n o n n a , de l le d isposi 
z ioni m i n i s t e r i a l i , è c o n s i d e r a . 
lo, c i r c a l a concess ione dei ge
n e r i r a z i o n a t i e c o n t i n g e n t a t i , 
a l l a s t r e g u a dei r i fug i a l p in i 
e q u i n d i pa r i f i ca t a ag l i « a l 
b e r g h i ». , 

I n cons ide raz ione di q u a n t o 
s o p r a si p r e c i s a : 

1) T u t t i i p a r t e c i p a n t i a l 
C a m p o che s : sof fe rmano p e r 
un- solo t u r n o di se t te g io rn i 
d e v o n o essere m u n i t i de l le tes
s e r e a n n o n a r i e del p a n e e ge
n e r i d a m i n e s t r a . 

2) T u t t i i p a r t e c i p a n t i a l 
C a m p o che s i sof fermano pe r 
due, o p iù t u r n i d i se t t e g io rn i 
dc\-ono essere m u n i t i d i t u t t e 
le t e s se re a n n o n a r i e . 

Devono inoltre essere muni
ti della nota dichiarazione di 
trasferimento in Comune di al
tra provincia giusta le norme 
emanate al riguardo dalle su-
perio'ri autorità. 

Osservate dette Chiarissime 
norme hase i partecipanti al 
Campo non devono avere altra 
preoccupazione in quanto la, 
Segreteria del Campo provve-
derd, in base alle superiori di' 
sposizioni in materia, ad avva^ 
lersi o mena dei buoni di pre
lievo strettamente indispensa
bili. 

I partecipanti al Campo so
no cordialmente invitati a te
nere costantemente presente 
che » Campo " non è « Alber
go » e che il nvere in colletti
vità Ila per base la reciproca 
comprensione. 

Gite sociali 
Nel mese di agos to t u t t a l ' a t 

t i v i t à a l p i n i s t i c a e d escurs io
n i s t i c a si svolge ne l G r u p p o 
de l Monte B i a n c o , f acendo b a s e 
a l C a m p o n a z i o n a l e C. A. I.-
U G E T , 

C o n i p r i m i di s e t t e m b r e s a 
r a n n o r ip re se le g i te socia l i 
a l p i n i s t i c h e ed escur s ion i s t i che 
a l l o q u a l i dediclheranino u n a 
s e m p r e m a g g i o r e a t t e n z i o n e in 
m o d o che l a Uget , p a s s i an
che in q u e s t o c a m p o a l l ' a v a n 
g u a r d i a . 

R i n g r a z i a m o i n t a n t o i cap i 
c o r d a t a ed i p a r t e c i p a n t i a s 
s idu i a l le man i f e s t az ion i in 
m o n t a g n a . 

L a Commiss ione gi te s t a ela
b o r a n d o n u o v i ed a t t r a e n t i 
p r o g r a m m i c h e , nel lo stile del
l a r i u sc i t i s s ima g i t a a l l a Ter-
s i v a a u m e n t a n o , p e r il loro 
in t e re s se , il t o n o de l la pass io 
n e p e r i m o n t i . '_ 

Gita Sociale l̂la Ter» 
iGon {/empo poco promettente, si 

•pane ai.-e i.óo dei 2« giugno i a 
l'oninii per S. Marcel, (juaw'o .ere 
di intórminatoile viaggio e ei arr i 
va a desiinasMone ove ci atiando-
no due gradite sorprese: un soie 
splenidiido, siOogorante in un ciejo 
terBìssimo e tre roousli mu^i, ctie 
Ci iTieparmloranoo 4a ' t a t ca dei sa":^ 
co BUIO a&'la casa, di caicicia La 
Lltiaz, .nostra mèta odierna. L'or-
ganizisa^ione « Uget » ha. lunaiona-
t j ottimamente., Caricati i .sacctii 
sul vaiati, si parte alle 9.30 , da 
£. iMa.rioeii e eoa ripjda ealita, su 
per il vallone omonimo, tresco di 
onubre e wooo di acque, si rag-
giungono, dopo i re ore di marcia 
m pineta, le J>aite Alulào (m. l'jyòj. 
f'asciaimo scaricare i eacoM oer 
un breve spuntino. NoUamo l a 
mico Merlo impegnalo a fondo ne i . 
la preparazione di una speciale 
Maes t r a in iscato'la, a tóse di 
asparagi, ctie 'avrà il potere di 
mettere in dittl'coUà pensino il no
stro Presidenle, presente alia gita. 

Mezz'ora dopo, ricaricati i sac-
di i , sui muli, si riparte e supe
rata un'ulilima bastionata alquanto 
ri'piida e faticosa, si raggiunge^ m 
un'ora, un'ampia e verde conca in 
l'onido alla quaié si trova la casa 
di caccia La Ubaz (m. 2345), gen
tilmente messa a disposizione dei 
G.A. L-UGJiT per il pernottamen
to, dal proprietario barone E. 
Bedc iPeccoz. 

Qui troviaimo, intenti a fare ba
gni di sole, gii amici partiti il sa-
tol-T sera , i quali, dopo aver per
nottato a Nus, ci hanno preceduti, 
nell 'arrivo alila Cliaz, di qualolie 
ora. 

Il pomei'iggio trascorre lieta
mente. I trentanove ugetlni si scin
dono, seoonido le amicizie a i e ten. 
denze, in vari gruppett i . Tutti 
hanno qualche cosa da fare. C'è 
Ohi prepara poderose insalate, pa
sticci di colore e di gusto inde
finiti, fumanti minestre. Il foto-
grajfo della ocmpaignia 6i specii-
Jizza a fare zaioaglionl. Un altro 
prepara limonate calde per gli ami
ci, mentre i due Renati, e un non 
meglio iidentjlboalo « Giohin », per 
amore verso 1! Presidente, ohe non 
Jia anicora digerito Ja famosa mi
nestra di asparagi, pro-wedono .i.d 
al^'Ciggerirgli il sacco (domani non 
ci .saranno più i muli), vuotando
gli un certo barilotto, geiosameii-
te custodito... BriiJla inoltre per 
attività, intorno ad un patriarcale, 
fumoso camino, un certo slg. Gio
vanni, apeciaCizzato. in tulli nei 
torrenti alpini..., mentre 11 bravo 
Maggia se ne parte munito di 
una corda e di un manico di 'sci>-
pa,, per andare a pescare... pic-
ozzo , smarrite neirihciidente. 

Ma ormai l'ora volge verso U 
tramo.nto; tutti si sistemano pel 
pornottamento dopo aver prepara
to- i saoclhi per domani. L'amico 
.Matis predispone frattanto, con 
buon senso pratico, le cordate. Un 
Ultimo sisuardo al Cervino che • si 
staglia iaggiù. di fronte a, noi nel 
cielo purissimo e poi ci ritiriamo 
nella casa per il riposo. Ci aiddor-
nientiamo sognando vette e /glhiac-
ciai. Alle tre il buon Merseburger, 
dà la sveglia. In un attimo tutti 
sono in ^movimento. 9i fa una leg
gera colazione; si bevono intru
gli CHIMÌ. Alle tre e mezza si par
te. Ombre nere neSla, notte dhe 
vagano per Ja montagna; rumore 
di piccozze ohe battono sulle pie
t r e ; stridore di raaiipóni ohe si 
urtano nei sacchi. La lunga Qia 
degli ugetinii si snjda su per il 
sentiero prima, per 11 nevaio poi, 
In duo ore si raggiunge il collet
to suTla cesta del Tessonet Cmc-
trl 3000 circa). Ci godiamo un 'a l . 
ba meravigliosa. Ecco li so l̂e Ohe 
spunte laggiù verso il gruppo dìl 
Monte Uosa, dopo aver fugato an 
mare di netìble nere, s tagnanti fin 
sopra il Cervino. Beco le nostre 
belle montagne, vette conosciute, 
vette amale 1 II freddo intenso n in 
ci .consente una lunga contemp'la-
zione ; bisogna partire, la mèta è 
ancora lontana, bianca ed invitan
te. Sì scende per un ripido ca
nale, nel sottostante glhiscciaio de! 
Tessonet e si saile verso li collet
to delia Tei^lva. Le cordate uge-
tine si snodano ora superbamenle 
su per .la ghiacciata ed aerea cre
sta 'Nord. 

AHO'otto e un quar to i primi 
raggiungono la, vetta, seguiti to
sto dagli altri. Gioia Immensa, 
panorama superbo, tripudio di sole 
9- di luce. La sosta è breve. SI 
scende, per 11 percorso d t salita, 
al coTIetto della Tcrsiva. Si rild:-
igcende 18 ghtaiccià-i'O .dèi Tessonet 
e si affronta l'uatimai improba fa-
tfca della giornata; 11 canale che 
saie al colletto (della costa del Tes . 
BOnet. Eocrtcl • sul co'ile; ancora 
uno sguardo In giro e poi giù a 
rotta di colo per nevai e verdi 
prati verso La Ctiaz per i t pran
zo. Un po' dì riposo, finalmente, 
dopo tanto camminol La gioia è 
nel cuore di ogni ugetino. Un 
palo d'ore dopo si riparte. SI di
valla rapidamente verso S. Mar
cel ohe appare laggiù in fondo 
alla valle aissolata. Per le diciotto 
siamo tutti a Nus dove, poco più 
tardi un treno caldo, quasi zeppo, 
id aioco^ic e ci riporta, già cari
chi di nostalgia, verso l a città, ove 
ci attendono, dopo la breve paren
tesi di sogno, le nostre preoccu-
paaloni ed 1 nostri affanni quoti
diani. 

. AiRlGO 
Alla perfetta riuscita della glia, 

•alla quale hanno partecipato 39 
ugetlni, hanno contribuito, altre i 
direttori di gita, signori Brugna-
go, Matis é Merseburger, 1 nume
rosi capi cordata, vecchi e giova
ni ugetlni. al quali inviamo tutto 
il nostro ringraziamento. 

LA iBIREZ'IONIE 

uift GèlGORipnfì J 4 R o m a 
C r e d e n z i a l i 
S i a m o r i t o r n a t i a l p e r i o d o 

c r u c i a l e d e l l e c r edenz i a l i ed i n 
ques t i g i o r n i aff luiscono a g l i 
spor t e l l i t e o r i e d i soci , a v i d i 
di p o s s e d e r e il p r e z i o s i s s i m o 
d o c u m e n t o c h e d à d i r i t t o a l 70 
o a l 50 % d i r i d u z i o n e . s u l l a 
F F . SS. -

P o i c h è l e c r«denz ia l i s o n o li
m i t a t e - f a cc i amo ibeni p r e s e n t e 
c h e q u e s t e n o n s a r a n n o r i l a 
sc i a t e s e n z a g ius t i f lca t i ss imi 
mot iv i ; e cioè s o l t a n t o a colo-
Ii'o c h e ieffettf/cmnente sii r e 
c a n o a f a r d e l l ' a l p i n i s m o e n o n 
la v i l l e g g i a t u r a . I mezz i p e r 
a c o e r t a r l o li a b b i a m o , s t a t e 
cert i . 

P r e n d e r e n o t a l ancora che 
n o n s a r a n n o r i l a s c i a t e c reden
zial i a co lo ro i q u a l i , a v e n d o l a 
i n p r e c e d e n z a o t t enu t a , n o n n e 
h a n n o poi u s u f r u i t o . 

Infine .si rende n'&to che non 
saranno asaimessì, a godere del 
diìitto di riduzione i .soci che 
si iscrivono nel corrente mese 
di lucilo ed in quello successi
vo' di agosto. ' ' 
; Questa , l i m i t a z i o n e s i è ^resa 

n e c e s s a r i a p e r n o n p r i v a r e d a l 
benefìcio i vecchi soci c h e ve
r a m e n t e v a n n o i n m o n t a i g n a e 
potr£bl>ero r i m a n e r e s e n z a a 
c a u s a del s c a r s o n u m e r o d i 
spon ib i l e p e r q u e s t ' a n n o . 

Attività dei soci 
I soci c h e d u r a n t e l a comen-

te s t a g i o n e es t iva e f fe t tuassero 
sa l i t e a l p i n i s t i c h e d i q u a l c h e 
i m p o r t a n z a sono p r e g a t i gen
t i l m e n t e d i s e g n a l a r l e c o n i d a 
ti • p r i n c i p a l i a l l a -Segreter ia . 

IMPORTANTE 
Si avverta ohe per misure 

prudenziali, visto l'aiscesa im
pressionante della curva dei 
furti nei rifugi alpini, la mag
gior parte! delle coperte dei ri
fugi ti Sebastiani » al Velino, 
(( Umberto I » al Terminillo e 
quello dì Massa d'Albe sono 
state ritirate e depositate in 
luogo sicuro. Sono state la-' 
sciate soltanto una mezza doz-, 
Zina delle più scalcinate per 
ognuno dei suddetti rifugi. 

Chi dovesse averne bisogno 
di un maggior numero, dovrà 
rivolgersi in segreteria, dove, 
previa deposito di un'adeguata 
cauzione, riceverà uii'autoriz
zazione scritta per poterle ri-
iirOire' teraporatieamente; 

La vita nelle nostre Sezioni 

Gita sociale 
Sabato 25 6 domenica 26 luglio 

escursione M. Guadagnolo 
Ore 17.15; a p p u n t a m é n t o s ta

z ione T e r m i n i la to p a r t e n z e v i a 
M a r s a l a ; 17.50: p a r t e n z a ; 19 . 
ai-r ivo ' a Tivoli , , s o s t a p e r l a 
c e n a ; 2 1 : in iz io m a r c i a ; - 2 3 : 
a r r i v o a S. M a r i a Nova , birow 
sos ta ; i: a r r i v o i n v e t t a a l M. 
G u a d a g n o l o m . 1218; 6 : a r r i v o 
•alla Mento re l l a , so s t a p e r l a S. 
Messa , co laz ione; 8 : p a r t e n z a 
d a l l a Men to re l l a ; 9.30: a r r i v o 
a l l ìòsco e fonte d e l l a Ven t ro -
sa , sos ta ; 12: colaz ione a l - s a c 
co; 14: p r o s e g u i m e n t o maircìa 
p e r S. Gregor io d a S a s s o l a ; 
15.30: a r r i v o ..a San G r e g o r i o 
d a Sas so l a , so s t a p e r l a v i s i t a 
del cas te l lo B r a n c a c c i o ; 17: 
p r o s e g u i m e n t o pe r Tivol i ; 
19.30: a r r i v o a Tivo l i ; 19,50: 
p a r t e n z a d a Tivol i ; 21.12: air-
r ivo a R o m a T e r m i n i . 

L a q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e 
è d i L. 14 e c o m p r e n d e : v iag
g iò d i a n d a t a le ir i tomo- Po r 
t a r e sc3.rpe robus t e e colazio
ne al sacco , c a r t e a .nhonar ie , 
bortraccia. 

XJnde agevolaire il compi to 
de l d i r e t t o r e di g i t a , s i p r e g a 
v i v a m e n t e d i a t t e n e r s i a l sud-
det to p r o g r a m m a . Di re t to re 
A d a m i . 

Attività sociale 
Diamo un- resoconto sommario 

di alcune manifestazioni organiz
zate e svolte nei periodo di tem
po che va dall'ultima domentoa di 
maggio al 29 giugno u. s. : 

31 Maggio: Giornata del C.A.l. 
al -Monte Foliettoso alla quale par
tecipò un gruppo di circa sessanta 
tra soci e reclute. 

•iNon molli se si vuole, per una 
giornata di propaganda, ma un 
numero ,già discreto se sì lien con
to dei tempi, non certamente pro
pizi per manifestazioni collettive 
del genere. 

6-7 Giugno : Escursione al Mon
te Cornacchia, effettuata, con tem
po bellissimo. Presenta aspetti in
teressami sia dal punto di vista 
panoramico come da quello aipì-
nJjtico. ' 

Canzoni della montagna 
E ' uscita in qitesti i/iorni 

per la parte di canto-mando
lino o fisarmonica una nuoiM 
canzone della montagna: <( Va 
lo sciatore. », di Genesio-Riz-
zardi. 

La canzone può richiedersi 
allat Società Editrice Cervino, 
via~ Alberto Nota 5, Torino, in
viando L: 3 ed è pure in ven
dila presso le principali riimn. 
diU- di musici, ecc. 

VENARIA REALE 
Nozze. — Nel mese di maggio due 

nostri SOCI si sono uniti In matrimo.' 
nlo con gentili alpinista: Andrea 
Vaglio con la simpatica ugetlna Pi
na Basoletto, coppia più che mal 
conosciuta da noi ugetinl special
mente per l'opera prestata dalla si
gnorina Pina in tutte le manil«sta-
zionl ugetine; a lei si deve la buo. 
na riuscita del nostro secondo Na
tale alpino. Pure il nostro socio Mi
chele Drovetto si ,è unito colla gen
tile signorina Vlttorina Tessa. Pu
re questo socio- fa parte di' quella 
simpatica scliiera del nostri amici 
dì Torino, che tanto si prestano per 
l'attività della nostra Sezione. 

In questi giorni si offrirà il tra
dizionale dono di nozze e perciò si 
invitano i soci ad aderire a questo 
donò che uniremo ai nostri più vivi 
auguri a lellcitazionl. 
' CULLA. — La casa dei nostro so
cio Roslngana è stata allietata dal 
sorriso di una graziosa bambina, la 

, piccola Paola Angela. Vadano al no-
stry)- socio le più sentite leMcltazionl. 

L a c e r i m o n i a s i svolse a l n o 
s t ro r i fug io <i Vincenzo S e b a 
s t i a n i )i a l Collet to d i P e z z a 
(Velino), . ' • , ;. 

Vi i n t e r v e n n e r o d a R o m a , il 
nos t ro P r e s i d e n t e ed i Consi
gl ier i sez iona l i Bot t i , Da l F a b 
bro e V e n a n z i , c h e s a l i r o n o a l 
r i fugio d a Rovere . L a - c o m i t i 
v a d i Avezzano, forte d i 14 a l 
p in i s t i , r a g g i u n s e il r i fug io 
pe rconrendo l ' i t i n e r a r i o V a l l e 
M a i e l a m a - Col le _ del Bicdhe-
ro - Colle de l l 'Or so . 

I l n o s t r o P r e s i d e n t e , c o m p i a , 
cendos ì dhe l a c e r i m o n i a s i 
svolgeva i n mion tagna . a 2000 
m e t r i , no l i "ambien te c ioè p i ù 

-'tto e confacen te a l lo sp i 
r i to d i essa , consegnò il g a 
g l i a r d e t t o a l r e g g e n t e l a Sot
tosez ione d i Avezzano. oancie. 
r a t a T a r o n i , «valido a n i m a t o r e 
del g r u p p o ab ruzzese , e cpn 
acconc ie p a r o l e iiivitò i gicKvà^ 
n i a l p i n i s t i a percor rer© eà. ' ' a 
s t u d i a r e l e imontagne , a u s p i 
c a n d o lo ro l a f u t u r a e n t r a t a , a 
t empo- o p p o r t u n o , ne l v a l o r o s o 
corpo d e g l i Alp in i . . . , 

Abbianio il p i a c e r e d i - " g n a -
l a r o a i n o s t r i soc i l ' a t t i v i t à a l 
p in i s t i c a dei soci d i Avezzano , 
che g i à al siio iniz io s i d i m o 
s t r a - e n t u s i a s t i c a m e n t e . b r i l 
l an t e . 

Ciò s i a d i e s e m p i o e d i s p r o 
ne a l lo a l t r e Sot tosez ioni con 
sorel le . ' - ' ' 

cresta Ovest, non ci sentlanio di 
tor.narc Indietro e proseguiamo de_ 
il brecciialo, ci ritroviamo -sulla 
oisl per la vetta cihe raggiungiamo 
verso le 15.45. Si ritorna veloce
mente verso II rifugio e per is t ra
da Incontriam-o, qua e là, 11 r e 
sto' della comitiva ohe è venuto a 
dare una capatina verso G. Per i 
coli e M. Aquila; e qualcuno, a ia l -
graido. ci resti ancora poca luce, 
si avvia risoiutameate per Ja di
rettissima del Como Grande. 

li giorno dopo, alle 4, rumor di 
iferraglie e sommessi accidenti al 
tempo cane, .accompagnano l a ' n o 
stra uscita dal rifugio. Alle 7 .giun
giamo, in sette più una ragazza 
in- gamba, a sella 'di due Comi 
mentre altri quattro, raggiunta 
per 11 ghiaccialo del Calderone la 
forcella omonima, attaccheranno la 
cresta per traversarla Sno alla 
vetta accidentale. iNol4ltri In-veoe, 
legati in tre cordate, attacchiamo 
Ja parete Est del Como Piccolo 
per la via Clai-PisqtialL Super i t i 

i primi due tratti di parete .evl-i 
tiamo il terzo attraversando una 
danga « lunga icengia. Cosi alle 9 
silvano, sulle cres ta e seguendola 
•ci rl'oanglunglamo'Oon la via CMa-
ravigHo-Berkhelet, che in Iwe-ve ci 
conduce alla vetta, del Hcoola. Fi
nalmente 11 sole s i , scopre e -cj r i -
sioalda.un po ' mentre, tra folate 
•di neMoie ohe s'ìnseguoDo veloels-
Blme, • spinte da! vento di Nord-
Ovest, possiamo scorgere del pun 
tini neri sul Còrno Grande e scam-
tóare saluti con quel gruppo di 
partecipanti -tìie per varie vìe era 
salito a prendere aria. 

(Il-carrello dondolante dell* fu
nivia, malinconico -quando scende, 
ci cala a valle, mentre in alto-ùe 
nebibie strapazzati da un Icrte 
"maestwile ci Janno capire con no
stro grande dispetto dhe -d«inan:i 
sarà bello. 

A sera il solito « macinino » r£iio_ 
coglie 1 « caini» « se li • rlyorla 
venso 1 sacri !Lari. , 

S. E. M. Sezione C. A. I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

Si 

Sottosez. «ALFA» 
Una comitiva di soci è partita-da 

Roma aUe 8 del 28 giugno, u. s.; 
col tramval del Castelli Komanl, di
retta a Frascati. Quivi la comitiva 
ha sostato per tutta la mattina,-do
ve all'aperto, ha consumata la cola
zione al sacco. 

Nel pomeriggio 1 gitanti, per .-Ma
rino e Castello, hajino raggiunto, (Al
bano dove è stata latta merenda, 
per ripartire alle ore 20 per Roma. 
Direttore della gita è stato 11 socio 
Mario Ricci, attualmente richiamato 
alle arntl e a Roma per una breve 
Ucenza premio. ' •"; 

Conferenza a CoUeferro 
Per iniziativa della nostra Sou 

tosezióne «Gerardo Parodi Delflrio», 
il 5 giugno u s., il nostro Presiden. 
te disse la sua conferenza'sul* te
m a : « I l mondo favoloso delle";Do. 
lomltl », accompagnandola.con:^u-1 
merose proiezioni. , *•{? ! 

ILa conferenza ebibe }uogo ,ne.iàl 
sala del Circolo della Società. Boni- ' 
brini e Parodi a GoMeferro. VI' in-r̂  
tervennero I dirigenti della Bpm-
ibrinl e Parodi, e numerosi ,»3cì 
della Sottosezione, che si prodiga
rono in cordiali attenzioni -verso 
il nostro Presidente. ài 

Applausi alla fine, specialmente, 
quando il conferenziere evocò-, le 
ludaoi conquiste degli alpinisti; In 
tempo di pace, ed i sublimi eroi
smi loro in tempo di-guerra. = 

A questa riunione altre segui
ranno, allo scopo di propagandare 
tra 1 giovani il v^rbo della mon
tagna e,del C. A. I. , 

Scuola di roccia 
Primavera 1942 
Undici giornate di scuola, 121 

allievi presenti oomplessivameiite. 
'1^11 cifre rappresentano già-;Un 
risuitaito soddisfacente per questo 
ciclo primaverile di lezioni della 
nostra scuola di roccia-, svoltesi 
sulle rocce di S. Marie, e sul 'co
stone del M. Morra (.Camino, Goìi-
ventlUo, ecc.). ' ', 

G;1 allievi l u t t i hanno sempre 
m-3.stralo grande entusiasmo,' spes
so moltiplicando le loro forze.e; le 
loro pcssibilità. 

Uno speciale elegie dobbiamo, r i 
volgere all'elemento femminile. 
Ancora un po' di lezioni e quàl-^ 
ohe vera salita in montagna e 
qualcuna delle' nostre allieve po
trà essere qualificata «roociatrice». 

Nelle varie lezioni sono . stat i 
spiegati, in teoria e in applicazio
ne pratlica, la tecnica di arram-
picamento libera, l'uso della cor
da, del chiodi, ecc. e qualche al
lievo è riuscito a ' supe ra re pas-
sasggì di forte difficoltà, con cor
de a forbice, staffe, ecc. 

A dhiusura deJla scuola è stata 
effettuata -una 'gita al. Gran Sasso 
dlltalia con' ben 45 partecipanti; 
e sebbene 11 tempo non ci abbia 
assistito, la' gita è ' riuscita in 
p i e n o . • - ' • , •'•'-' 

Ci auguriamo pel prossimo au
tunno una iforte,affluenza di vec
chi e nuovi allievi alla scuola; ' . ! 
vecchi "avranno proflttatd deli'o^ 
state per fare qualche esperienza 
su vera mont-agna, 1 nuovi avràh^ 
no buoni ' programmi por l'avve
nire.- ' - ' '0^<r 

Noi intanto stiamo studiando 
nuove possibilità di arrampicale 
nei dintorni di -Roma, onde v^r i i -
ro sempre, per quanto possibile, 
-il programma della ecuoia. -•. 

13-14 Giugno: Escursione not
turna al Vesuvio, organizzata in 
collaborazione con la Sottosezione 
P-TA. T .M.E. d e l C A . l . deil'.Urbe 
Ottimamente riuscita; tempo ma-
gntflc-o; partecipanti numerosi. 

"aO-ai Giugno: Escursione a 
Monte Velino. Salita da Massa 
d'Albe per'11 «Canalino».-Parten
za dal rifugio alle .ore 4 ; arrivo 
in vetta alle 9.30; discesa a Mas
sa d'Albe alle 14.80. Partecipanti 
dodrci. Tempo nebbioso, con rare 
schiarite. 

,27-2,8-20 Giugno: Escursione 
nel Flnalese e lungo la Riviera Li
gure, organizzata e svolta dalla 
Sottosezione .PvA.,T..M. E. del C. A. 
I. dell'Urbe. Ottima riuscita; tem
po bello. 

svoltala 16'Staffetta 
dello Stelirlo 

. Lo sforzo d i vo lon t à e l a fe
d e che h a ' a h ì i n a t o i caoherat i 
del lo Sci C. A. I . -S. E. M.. h a n 
n o p o r t a t o a i «risultati c h e con
sen tono d i annoiv e r a r e l a 16. a 
edizione d e l l a n o s t r a c l a s s i ca 
g a r a , f r a u n a de l l e p i ù profi
cue fa t i che pej" l a d ivu lgaz io 
ne- de l b u o n n o m e s e m i n o . 

.1 m a g g i o r i e s p o n e n t i de l lo 
sci n a z i o n a l e .si s o n o d a t i con
vegno a l P a s s o de l lo Stelvio 
d o m e n i c a 12 lug l io p e r chi 'ude-
r e con u n ' a c c a n i t i s s i m a e ca
v a l l e r e s c a l o t t a l a stagfione 
s c i a t o r i a d e l l ' a n n o XX. A n n o 
di g u e n r a c h e h a v i s to t u t t i i 
mig l io r i a t l e t i ves t i r e il g r i g i o 
verde , ma. n o n p e r q u e s t o h a 
s m o r z a t o i n lo ro l ' e n t u s i a s m o 
e l a passionie s p a r t i v a . 

P o c a c o r n i c e d i pubb l i co , 
n e l l ' i n c o m p a r a b i l e s c e n a r i o a l 
pino" ohe fa c o r o n a a l c a m p o 
d i g a r a ; ' t e m p o p e s s i m o a l l a 
iv'igilia c h e h a cos t re t to , a d u n 
d u r o l a v o r o i volonterós i che 
d o v e v a n o t r a c c i a r e e ' segnare 
il p e r c o r s a ; t e m p o d i sc re to d o 
r a n t e lo svo lge r s i de l l a g a r a , 
e f fe t tua ta c o n r e g o l a r i t à e sen
za incident i ' , detgni d i no ta . 

L a n e v e s c a r s a n o n h a per 
m e s s o d i m a n t e n e r e i l percor^ 
so a b i t u a l e , t a l ché t a n t o il t r a . 
guai ido d l p . a r t e n z a , come que l 
lo d i a r r i v o dove t t e ro -essere 
spos t a t i a l q u a n t o in -modo' d a 
n o n p o t e r consen t i r e raffironti 
tecnic i su i t empi i m p i e g a t i nel
le p r e c e d e n t i g a r e . , 
; L a c r o n a c a dei g i o r n a l i spor 

t ivi e c i t t u d i n i l ia a m p i a m e n -
,tè .«illustrato e c o m m e n t a t o l a 
b o s t r a manifestazionié e l a s u a 
s e m p r e p e r f e t t a o rgan i zzaz io 
ne , so t to l inea i )do . Che il n u m e 
ro del le squadii-e i sc r i t t e e p a r 
t i t e (gna t to rd ic i ) , d a t i i t e m p i , 
cos t i tu i sce d i p e r s é u n suc
cesso. 

' Ci s e n t i a m o i n ' dovere d i 
p o r g e r e iiii p a r t i c o l a r e r i n g r a 
z i a m e n t o ed u n v i v o elogio a 
t u t t i i c a m e r a t i dello Sci C.A.I.-
S. ; E . IMI p e r ^1 b u o n l a v o r o 
svo l to : a l P r e s i d e n t e Ambiro-
gio P i s a r i , a l Vice P r e s i d e n t e 
Bozzoli -Pa rasacch i Elvezio, a i 
Consig l ie r i D a r i o Bel l ini , B r a -
m a n i Corne l io , A n t o n i n i • F r a n -
co, Vigh i Car lo , Corbe l l a Et to
re , n o n c h é a i soci E n r i c o Mo-
roni e" "Wittmeir Amoldis . che 
sul c a m p o d i g a r a h a n n o p re 
s ta to l a loro fattiva, co l labora
zione. ; 

: Classifica g e n e r a l e : . 
1) IX Legione Milizia Sondrio; 

2) Scuola Militare Alpinismo di 
Aosta I ; ' • 

3) Scuola Militare Alpinismo di 
Aosta I I ; 

4) Regia Guardia di Finanza Pre-
dazzo I ; ; . 

5) Milizia Confinarla Torino I ; 
6) Regia Guardia di Finanza Mi

lano ; 
7) Regia Guardia di finanza Pre-

dazzo I I ; 
8) ' Milizia Confinaria Torino II ; 
9) XII G.A. F. Sondrio;, 

10) Sci Lecco; 
11) G. I. L. Sondrio; 
12) Vigili del Fuoco Sondrio; 
13) Dopolavoro Aziend. Dalmine;. 
14) Prealpina G. I. L. Milano. 

. Non M I sanno ^ 
die nelle serate del luMcdì la 
Twstra sede sociale ospita un 
simpatico grupj^o di naturalisti 
milanesi; t- quali dàrmo vita 
con le loro interessantissime 
discussioni di botanica, omito. 
logia, micologia, molto erudi' 
te, ad animate serate ricreati
ve che portano a dun simpor 
lieo orientamento alcuni no
stri socixhie si- appassionano 
in materia. 

I botanici sono i p t i i nume
rosi e sono capeggiati dal Dott. 
Pietro Rossi, il quale, oltre es
sere un valente medico, è artr 
che uiio fra i migliori botanici 
d'Italia. Egli, seduta stcmte, 
classifica gli esemplari ed in
dica le loro proprietà medica' 
mentose e ,le loro caratteri 
sti'che. 
• Gli ornitologi sonò capeggia, 
ti dal Dott. Moltoni, Direttore 
del Civico Museo di Storia) Na
turale di Milano, e molto so
vente hanno la fortuna di par-
tare al convegno settimanale 
esemplari rari ed iiiteressanti 
che vengono : qccuratcnnentè 
studiati. 
' Il Dott. Ferri ed il Dott. Ale-

magna capeggiamo il gruppo 
dei micologi, ed hanno il loro 
lavoro nel classificare e cata
logare i funghi raccolti nelle 
scorribande della : domenica 
lungo i più svariati itinerari 
prealpini. 

Non mancano nemméno i mi
neralisti; essi sono i più silen
ziosi, ed il, pili delle, volte li 
vediamo comparire in sede 
portando con cura meticolosa, 
avvolti niella bambagia per non 
scheggiarli, ì canvpioìii'dei mi
nerali raccolti; questo gruppo 
è capeggiato dal Sig, Carlo 
Maviglia, instancabile, scava
tore e ricercatore di, fossili. ^^, ^ 

Nel gruppo dei naturalisti 
non mancano nerrimeno gli ar
tisti, fra essi primeggia il pit
tore Gallelli, fautore del bel 
quadro rappresentante il Re
segone dalla Val d'Eme,,èspo^ 
sto in sede, ed aippassiotiatis-
Simo 'di ' ornitologia. Qualche 
volta è stato visto giungere'in 
sede anche con voluminose ria-
ligie ripiene di rettili da lui 
catturati a scopo di studio. 

Sappiano quindi i soci della 
S. E.'M.. che fra le varie at
tività di ordine alpinistico e'd 
escursionistico, possono, aìiche 
contare su questo cenacolo di 
erudizione e possono farsi 
istradare sulla conoscenza ap
profondita dei misteri della na
tura. 

ynauguraziofie 
della Sottosezione di Avezzano 

D o m e n i c a 12 lug l io e b b e luo
g o la c o n s e g n a de l -gagl ìa rde t . 
to , d o n a t o . da l l a npst i-a Sezio
ne , a l l a Sot ioseMone d i Avez
zano , d i recen te cost i t i iz ione. 

Al Gran Sasso (l'Italia 
Nonostante il tempo prometles'^3 

poco di buono, 44 soci si presen
tavano in stazione sabato pomerig
gio 27 giugno. Bel successo per 
a-a nostra Sezione raccogliere tan
te adesioni, ma un bel guaio per 
1 direttori di gita il dover o n -
durre, o semplicemente indirizza
re, tanta gente su una montagna 
ai ' più sconosciuta. Un po' noiose 
trasicorrono 'le sette, orette di tre
no, ed i più o meno morbidi ma
terassi di tre aibergihi aquilani 
danno il cambio ai sedili dell 'ul , 
traveloce «macinino» della linea 
Terni-lL'Aiquila. Il mattin-o segue j -
te, intorno Je 9.30, 11 c.irrello del
la funivia ci -depone, a quota 2100-
Qui, nell'albergo di C. Imperatore, 
vengono S'istematl 32 dei parteci
panti, buona parte dei quali prp-
sfiìgu è subito verso il rifugio in
sieme ai i 2 allievi della scuoia 
di rocicia. icbe ivi dovranno pernot
tare. Ma intanto Padre Giove si 
imbroncia e quando. siamo a 15 
minuti dal rifugio ci scarica sulle 
spalle lin acquazzone. Mentre ci 
asciughiamo e maiigiàmo'un boc
cone il tempo migliora '.eggermen-
te, siocbè verso le 13.30 si jyarle 
alla spicciolala con 11 solo scopo 
di fare una ' passeggiata : quando 
però, traversata la crestina; bevu
to il «sentiero Bettola», risalito 

Accantonamento 
a Peceno dì Macugnaga 

Dal l o a l 31 agos to P- v. 
l ' i ncan tevo le l oca l i t à d i Pecet- , 
t o d i M a c u g n a g a , s i t u a t a a i 
piedi deU' i fnponente mass icc io 
d e l ' M . Rosa , o s p i t e r à i nos t r i 
soci, che a v r a n n o m o d o di t r a 
sco r re re i n le t iz ia -di sp i r i t o e 
di cuor i , s a n e e s a l u b r i v a c a n . 
zc a lpes t r i . 

I l p r ezzo d e l l a pens ione , 
completo 'di a l logg io , vi t to , pe r 
c e n t u a l e d i servizio , t a s s a d i 
sogg iorno , im.posta suU 'en t r a -
ta , ecc., è s t a to ' f i s s a to in L. 49. 
D a t a l a l i m i t a t a c a p i e n z a del
l 'Albergo P e c e t t e , l a m a g g i o 
r a n z a d e i soci d o v r à d i neces 
s i t à a l l o g g i a r e fuor i , a l b e r g o , 
i n c à m e r e d a d u e . le t t i e p iù . 

I l n u m e r o d e i pos t i d i sponi 
bi l i -por i t u r n i ci ie v a n n o fino 
a l 16 a g o s t o sono q u a s i -esau
r i t i , m e n t r e i nvece ci s o n o an
c o r a p o s t i l i be r i p e r i t u r n i 
dopo il. 16 agos to . 

R i c o r d i a m o a i p a r t e c i p a n t i 
d i svolgere i n t e m p o u t i l e le 
necessa r i e p r a t i c h e p e r i l t r a 
s f e r imen to a n n o n a r i o , . e ricor* 
d i a m o p u r e d i r i ch i ede re a l l a 
n o s t r a Seg re t e r i a , p u r e in t em
po u t i l e , le o redenz ia l i . d i iviag-
g i o . che d a n n o d i r i t t o a l l a r i 
duz ione indiv iduale , de l 70 o d e l 
50 p e r c e n t o sul p e r w r s o i n 
fer rovia Mi lano-Domodosso la e 
r i t o r n o . ' 

N o n p o s s i a m o a n c o r a d a r e 
in fo rmaz ion i e s a t t e s u l l ' o r a r i o 
p iù cons ig l i ab i l e p e r r a g g i u n 
ge re M a c u g n a g a , c o m u n ^ o 
s a r à n o s t r a p r e m u r a i l fa r lo 
n o n a p p e n a in g r a d o . 

CA.I. Sez. Bologna 
Viajndipendenza, 2 - Tel. 22.466 

^SociJ venticinquennali 
L à n o s t r a Sezione p r o c e d e r à 

q u a n t o p r i m a a l l a .premiazio
n e de i soci v e n t i c i n q p e n n a l i , a l 
qua l i " v e r r à , c o n s e g n a t o il d i 
s t in t ivo d i b e n e m e r e n z a . 

L a Sezione, a d -evitare in
vo lon ta r i e omiss ion i , p r e g a tut
t i i sòci c h e h a n n o d i r i t t o a l 
d i s t in t ivo s u d d e t t o e n o n l ' h a n 
n o r i cevu to neg l i a n n i prece
den t i , d i d a r s i i n n o t a p resso 
l a Sede p r e s e n t a n d o la t e s se ra 
sociale. - " 

. D u r a n t e i l p e r i o d o est ivo .li
no a l 31 ago-sto P- v. è .sospesa 
l ' a p e r t u r a s e r a l e de l l a sede 
sociale a l v e n e r d ì . 

VITA ALL'APERTO 

Cidisli, alpinisti e sciatori in gara 
I n d e t t a da i Dopo lavo ro "pro-

ivinciale d i A o s t a e con la. p a r 
tec ipaz ione d ì . t u t t i i, Dopola
v o r o iprovincial i d e l P i e m o n t e , 
s i è svo l t a il 5 conirente ' la Staf , 
-letta, del Ru i to r , s i n g o l a r e óom-
pet iz ione c ic lo-a lp in is t ica 'Che è 
-des t ina ta a d a v e r e , p e r i l m a 
gnifico scenar io a l p i n o ne l q u a . 
l e s i è svo l ta e po r l e - ca ra t t e 
r i s t i c h e de l l a g a r a , i n t e r e s s a n t i 
sv i l upp i i n c a m p o naz iona l e . 

A l l a Staf fe t ta h a i i n o pa r t ec i 
p a t o 14 s q u a d r e com'poste o g n u 
n a d i d u e c ic l i s t i , d i d u e a l 
p i n i s t i e d i d u e s c i a t o r i : è s ta 
l a d i s p u t a t a s u l pe rcorso Ao
s t a " P o r t a L i t t o r i a - C a p a n n a 
M a r g h e r i t a - G h i a c c i a i o de l .Rui
t o r , oss ia con u n complesso d i 
'90 c 'hilometri s u t r a g i t t o s t r a 
d a l e , 20 in m o n t a g n a e : 20 su 
gh iacc i a io , con. "un dislivello t o . 
t a l e d i c i r c a 3000; m e t r i . 

I c icl is t i de l le s i n g o l e staffet
t e h a n n o d a t o il c.ambio ag l i 
a l p i n i s t i a P o r t a L i t t o r i a e q u e 
s t i u l t imi 'àgl i s c i a tó r i a Ca
p a n n a M a r g h e r i t a e ' i n v e r s a , 
m e n t e p e r il r i t o rno . .A l l a prò-; 
va h a n n o p a r t e c i p a t o . o l i m p i o 
n ic i s c i a to r i c o m e J à m m a r o h e 
p o p o l a r i co r r i do r i cóme Giaco-
m e t t i e Anto l in i , ó l t r e a n o t i 
a lp in i s t i locali . ; . ; ' . 

L a compe t i z ione . h a r ive la to 
le p r e r o g a t i v e pa r t i co l a r i su 
cu i si i m p e r n i a l 'organizzazio
n e e la fo rmaz ione delle squa 
d r e , d a i cu i e l emen t i , no t i n e l 
se t to re c ic l i s t ico q u a n t o Ih" 
quel lo sc ì -à lp in is t ico , d ipende 
il i n su l t a to de l l a g a r a . In fa t t i 
l a s q u a d r a vinci tr ice, . .del ' Do
po lavo ro Az, Cogne h a p o t u t o , 
su l pe rcorso , s t r a d a l e Aosta-
P o r t a L i t to r ia , m e d i a n t e la 
p r o d i g i o s a c o r s a ^di Giacomet t i 
e Antol in i , d i s t a c c a r e l a secon
d a classif icata, q u e l l a de l , Do
p o l a v o r o Az. C o g n e di "Vàldi' 
g i à , d i - b e n 27" . M a i m à r c i a -
t o r i , d i q u e s t ' u l t i m o , Celegat t i 
e Rosse t to , s e g u i t o poi da.gli 
s c i a t o r i J a m m a r o n e P a s c a l , 
n o n solo h a n n o p o t u t o r i cupe
r a r e lo s v a n t a g g i o , m a g iun
g e v a n o a d a s s i c u r a r e p e r l a 
lo ro squadira u n v a n t a g g i o d i 
9 ' , v a n t a g g i o c h e - l a copp ia 
Giacomet t i -Anto l in i , c o n / n n a ' 
d i s ce sa ve loc i s s ima a l r i t o m o 
h a n n o po tu to a n m i l l a r e s tac 
c a n d o g l i , a v v e r s a r i di a l t r i . 9 ' . 
D a l l a p r i m a s q u a d r a a l l 'u l t i 
m a a r r i v a t a v i è' u n dis tacco 
di t r e ore . Classifica : 

1. pop, Àz. Cogne di Aosta 
(ciclist i Anto l in i e Giacomet t i , 
m a r c i a t ó r i Va le t t i o B a l m a v à -
r i n i sc ia tor i M a r g u e r e t t a z é 
Z a m p a t t i ) in 6.47'48"; 2. Dop. ' 
.Az. Gogne d i V a l d i g n a ' i n o r e 6 
56 '26" : 3. Dop. .\z. Cogne d i 
Cogne i n 7.04'04";-4. Dop. Az. 
Cogne d i - Aos ta ; 5. Dop.. Az. 
F i a t d i To r ino . 
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PUBBLICilZIO^I RICEVUTE 
Alpinismo - Supplemento straordi. 

narlo di • I.lbro e Moschetto », a 
cura della Sezione dlipinistlca. del G. 
U. F..Milano, L. 10. — E' la secon
da edizione di quesU < supplemenU » 
che pare s'avvUno a diventare perio
dici. Dedicato all'alpinismo italiano 
e tedesco, è riuscito pi-ù. Interessan
te del primo, apparso mesi 'or sono, 
per valentia .ed autorità di xoUabo-
ratorl, scrittori e fotogràfir Somma, 
rlo: Editoriale di'Gian Luigi Gatti; 
« Alpinismo Italiatio,e germanico» di 
Giovanni .De Slpao^; «Funzione al
pinistica del G. U.:F. «di 'Car lo Si-
cola; • Was den Ueutschen Lesér-ln-
teresslert »; ••Paréte, nord• d'ella La- • 
llder » -di Frlti KaSparek; • Alla sco
perta • del ghiacciai .Velia • Savoia • dt 
Teodoro Bourrlt; « Grandi imprese 
In, Val Bondasca » 'di Ettore Casti. 
gUonl; « La scuola militare d'alta 
montagna di , Fulpmes » del cap. 
Grashey; «La scuola militare d'al-
plnls/no di .4osta »; • Ometti di pie
tra nel Caucaso centrale » di Leopol
do Gasparotto; . Alpinismo Inverna
le » di Giusto GervasUtti; « La Tèalc 
Abbazia di San. Maurizio, In- Agau-
no » di Aurelio Garobblo';' «Guida 
alpina o maestro d'alpinismo? » di 
Adolfo. Balllano; «Rifugi alpini e 
lóro evoluzione » di Giovanni Berto-
gllo. Le fotografie,, oltre Quella Si 
prima pag.lna concessa dalla rivista 
« Bergsteiger », sono di A. Cigalotti, 
dell'Istituto • Luce ', di. G.' B. Ca-
prottl, di M. T. Bourrlt, di E. Casti-
gllonl, di G. De-Luca, di E. Bòzzoli 
Parasacchi, di G. De Slnionl, aelja 
Scuola ai Fulpmes, di E. Kebora, 
della Scuola militare-di Aosta, di L-
Gasparotto, di Ugo di Valleplana, di 
Ghedlna, di Capuis, di M. Zappa, di 
0.- Bertogllo. Veste elegantissima per 
quali tà.di carta,, flpltezza di staitk-
patura, qualità di fotografie. • 
' Le 'Vie d'Italia, -i- Rivista mensile 

della C. T. I., luglio. Soramario: M. 
Grò:- K Paracadutisti»; - S. Rnlnas: 
«La Sai'degna e la guerra»;.A. M. 
Gobbi Belcrédi:'« Croazia »; G. Tit
ta Rosa: " La campagna In città »; 
G. Lerda-Olberg: * Nettuulai »; A. Al
berti Poja: «Nuovi compiti'ideile de
legazioni dell*E N. I. T. all'estero»; 
.Notlzlaro, ecc. Ih copertina: « Il pia-
no .-«lei -Reslrtélll.e.l'Aada, dalla Grl-
gii a • meridionale*» (dà ; un dipinto 
del-prot ' Gianfranco -Càmpestrlnl). 

'La Svinerà - N. 3. —Rivista del-
rufflclo centrale svizzero di turismo, 
Zurigo. Quasi Interamente dedicata 
al secdndo millenario della - tonda-
zlono di Ginevra, con numerose fo
tografie e due pagine a colori. 

FIORI D'ARANCIO 
La casa del comm. Giuseppe Ver-

zoccid, affezionato socio del G-A.I, 
Milano, è stata, allfetata da una 
nuova gioia: il matrimònio della 
figlia del caro camerata, Giusep
pina, col slg. Gian Vico Sacoardo-
di Sclilo. 

Al novelli sposi gli a u g u r i ' p l 6 
cordiali. 

GASPARE PASINI ' 
Direttore respomabile 

Ddlt. (8.A.U.E.), Vth BetUla 33. MUaiw 
ri.iK>sTalla dell» Soe. Amm. " "«"«r» 

3 1 A I T O R I I 
adottata prodotti , 

^mmm 
FASCETTE - GHETTE - MOllEniEBE 

elastiche nal due aansl 
.VISIERE SPECIALI-CROGERE PÀRAORECCHIE | 

Tutto tacnleamanta perfetto 
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Il campeggio deirA.C.T.I. 
ad Alberé di Tenna 

L'Associaz ione Campegg ia to 
r i Tu r i s t i c i d ' I t a l i a , Sezione 
p rov inc ia le d i Mi l ano , indice 
u n c a m p e g g i o in' a l t a Val S'u-
g a n a , a m . 623 d i a l t i t u d i n e , 
d a l 19 lugl io a l 30 a g o s t o p . v. 
e . p r e c i s a m e n t e a d Alberé d i 
T e n n a (p rov ìnc i a d i T r e n t o ) . ; 

I l c à m r o so rge n e l l a meravi-^ 
gl iosa p i n e t a de l l 'Alberé su l 
vert ice d i u n a col l ina c h e se
p a r a il l a g o d i Ca ldonazzo d à 
quel lo di Levicó . Vi s i accede 
d a l l a s t az ione d i S. Cris toforo 
(limea T r e n t o - V a l s u g a n a ) . -S. 
Cristoforo è u n c e n t r o ba lnea 
r e a lp ino con a l b e r g h i , stabi
l imen t i b a g n i , no legg io b a r c h e ; 
d a esso p a r t o n o n>init . . ,si i t i
n e r a r i t u r i s t i c i e a lp in is t ic i 
versò l ' a l t o p i a n o del L a v a r o n e 
e i t i n e r a r i cicl ist ici v e r s o T ren 
t o o ve r so l a V a l S u g a n a . 

Sono a s s i c u r a t i r i fo rn imen t i 
dei g e n e r i t e s s e r a t i , n o n c h é 
ve rdu re , f r u t t a , pesce , polli , 
coBigli, • l a t t e , ecc., a l c a m p o 
o a i paese l l i d i T e n n a o Ischia.; 
a c q u a e serviz i igienici a l Cam-
pò. E ' p e r m e s s a l à p e s c a ne i 
l agh i di Levico e Caldonazzo , 
aj;li au to r i zza t i , p r e v i a r ichie
s ta di p e r m e s s o a i concessio
n a r i local i . 


